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La presente deliberazione viene affi ~ ________ all'Albo Pretorio per rimanervi 15 giorni 

PROVINCIA di BENEVENTO 

Deliberazione della Giunta Provinciale di Benevento n. J l S del (15 H.4!l2BIJ:3 

Oggetto: "P.I. T. Pietrelcina Padre Pio - Progetto di completamento del Museo delle 
Scienze Naturali di Benevento " . 

. Approvazione progetto preliminare. 

L'anno duemilatre il giorno .A. 5 del mese diiI' 0,_.A~>, r J presso la 
Rocca dei Rettori si è riunita la Giunta Provinciale con ,'intervento dei 

1) On.le Carmine NARDONE - Presidente 

2) Dott. Rosario SPATAFORA - Vice Presidente 

3) Dott. Michele RAZZA N O - Assessore 

4) P.A. Mario BORRELLI - Assessore ASSEiVTE 

5) Dott. Giuseppe LAMPARELLI - Assessore ASSEiVTE 

6) Dott. Raffaele DI LONARDO - Assessore 
r;':-> 

7) Sig. Claudio M. Principe - Assessore /lS'SEt{T1Y" 
Il. J 

8) Dr. Giorgio C. NISTA - Assessore 

9) Rag. Nunzio Santuccio ANTONINO - Assessore 

Con la partecipazione del Segre 
L'ASSESSORE PROPONENT_~~~~..A.,,;,....o:~.......a.. 

LA GIUNTA 

Presa visione della proposta del Settore Patrimonio prot. n.l394 del 12.05.2003 che qui di 
seguito si trascrive: 
"Premesso che: 
• " Por Campania 2000-2006, Asse IV.2 Turismo - Misura 4.6 azione a) - avente come obiettivo la 

riqualificazione e valorizzazione dei luoghi del turismo, consente la realizzazione di percorsi 
itineranti per la fruizione dei luoghi e dei contesti territoriali conformemente all'idea forza del 
Progetto Integrato "Pietrelcina" tendente a consolidare l'offerta turistica locale attraverso un mix di 
azioni finalizzate a: 

dal lato dell'offerta a completare la catena dei servizi per il turismo religioso tenuto conto degli 
importanti investimenti privati in atto e delle risorse "immobili" locali; 

• 



dal lato della domanda a promuovere un'immagine e un posizionamento di mercato sostenibile 
e capace di trascinare l'intero Sannio nel processo di sviluppo. 

• questo Settore, nell'ambito di detto programma operativo di finanziamento della Regione 
Campania ha elaborato il progetto preliminare relativo al completamento dell'edificio "ex Colonia 
agricola", sito in Benevento alla clda Pontecorvo, che prevede un sistema organico di interventi . 
finalizzati al riuso funzionale dell'immobile destinato a museo delle scienze naturali; 

• Il progetto preliminare delle opere di completamento, elaborato da questo Settore, prevede la 
realizzazione di interventi di razionalizzazione sia degli spazi interni che quelli esterni anch'essi 
destinati all'attività espositiva a carattere scientifi~o e alla fruizione pubblica di tipo ludico­
ricretativa. Le opere interne riguardano prevalentemente lavori di finitura ed impianti, in quanto il 
consolidamento della struttura e gli interventi sulla facciata esterna del fabbricato sono stati 
oggetto di un precedente intervento di consolidamento strutturale previsto dall'accordo di 
Programma Quadro "Infrastruttura per i sistemi urbani- Protocollo Aggiuntivo". In particolare le 
categorie di lavoro previste in progetto comprendono le seguenti voci, così come riportate nel 
Prezzario Regionale dei Lavori Pubblici attualmente in vigore, relative a: pavimentazione, opere in 
pietra, rivestimenti, opere in legno, opere in ferro, opere da pittore, impianti elettrici, impianti di 
rilevazione incendi, impianti antifurto e antintrusione, impianti elevatori, impianti idro-sanitari, 
impianti di riscaldamento e condizionamento; 

• Il progetto prevede la spesa complessiva di €.2.182.285,00, avente il seguente quadro 
economico: 

Lavori 
• Per lavori a corpo comprensivo di 

IV A al 1 0% (opere di urbanizzazione) 

Somme a disposizione dell'Amministrazione 
• Altri costi (sicurezza ed imprevisti) 
• Spese tecniche e generali 

Considerato che: 
Sommano 

€. 1.811.297,00; 

€. 109.114,00; 
€. 261.874,00; 

€. 2.182.285,00 

• occorre procedere all'approvazione dell'allegato progetto preliminare; 

Per tutto quanto detto si propone: 

1. di approvare il progetto preliminare delle opere elaborato dal Settore Infrastrutture di questo Ente 
relativo al P.I.T. Pietrelcina Padre Pio - Progetto di completamento del Museo delle Scienze 
Naturali di Benevento che prevede il seguente quadro economico di spesa: 

Lavori 
• Per lavori a corpo comprensivo di 

IVA al 10% (opere di urbanizzazione) €.1.811.297,OO; 

Somme a disposizione dell'Amministrazione 
• Altri costi (sicurezza ed imprevisti) 
• Spese tecniche e generali 

Sommano 

€. 109.114,00; 
€. 261.874,00; 

€.2.182.285,OO 

2. di nominare Responsabile Unico del Procedimento dell'intervento proposto.I'ing. Valentino Melil/o, 
Dirigente del Settore Edilizia e Patrimonio; 

3. di dare incarico al Dirigente del Settore Edilizia e Patrimonio dei successivi adempimenti di 
competenza."; 

CONSIDERATO che si rende necessario procedere all'approvazione dell'allegato progetto 
preliminare; 



Esprime parere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta. 
lì -------

Il Dirigente S.E.P. 
(dott. ing. yalentino Melillo) 

V~~ 
Esprime parere favorevole circa la regolarità contabile della proposta, 
Lì -------

Il Dirigente del Settore FINANZE 
E CONTROLLO ECONOMICO 

(dr. Sergio Muollo) 
LA GIUNTA 

Su relazione dell'Assessore al ramo 
A voti unanimi 

DELIBERA 

Per i motivi espressi in narrativa e che formano parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo 

- di approvare il progetto preliminare delle opere elaborato dal Settore Infrastrutture di questo Ente 
relativo al P.I.T. Pietrelcina Padre Pio - Progetto di completamento del Museo delle Scienze Naturali 
di Benevento che prevede il seguente quadro economico di spesa: 

Lavori 
• Per lavori a corpo comprensivo di 

IV A al 1 0% (opere di urbanizzazione) 

Somme a disposizione dell'Amministrazione 
• Altri costi (sicurezza ed imprevisti) 
• Spese tecniche e generali 

Sommano 

€. 1.811.297,00; 

€. 109.114,00; 
€. 261.874.00; 

€. 2.182.285,00' 

- di nominare Responsabile Unico del Procedimento dell'intervento proposto l'ing. Valentino Melillo, 
Dirigente del Settore Edilizia e Patrimonio; ~ 

- di dare incarico al Dirigente del Settore Edilizia e Patrimonio dei successivi adempimenti di 
competenza. 



Verbale letto, co e ato e sottoscritto IL PRESIDENTE 
(Dr. Gian u io IANNELLA) ~Ie Car 'n ~ARD NE) 

==-l-"='===== =- ================================ = - -- - ----
Registro Pubblicazione ' 

Si certifica che l presente deliberazione è stata affissa all' Albo in data odierna, per rimanervi per 15 
giorni consecutivi a norma dell'art. 124 del T.U. - D.Lgs.vo 18.08.2000, n. 267. 

=============================================~-~-=:_~::==:==:~~F*~;R~::~f~~~ 

La suestesa deliberazione è stata affissa all'Albo Pretori o in data e 
contestualmente comunicata ai Capigruppo ai sensi dell'art. 125 del T.U. -'-- D.Lgs.vo 18.08.2000, n. 
267. 

SI ATTESTA che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 124 del T.U. -
D.Lgs.vo ~8.08.2000, n. 267 e avverso la stessa non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

lì ---------------------------------IL RESPONSABILE D'UFFICIO IL ~~GaE;JAaJ.Qi·~G:I;~E~LE 

-==-=-=-=-=-=-=-=-=-=-==-=-=-=-=-\=~:f:'b"!';;"'=~-=;';""~=-=-=-=-=-=-=-===============k:~J~!~~~~~J~:BE~~r~::=== 
Si certifica che la presente dtdiberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.D. - D.Lgs.vo 
18.08..2000, n. 267 il giorno 2.4 L UG@ 2003 . 

o Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D.Lgs.vo 18.08.2000, n. 267) 
O Decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione (ar}., 134, comma3, D.Lgs.vo 18.08.2000, n. 

267) 
O E' stata revocata con atto n. del -----

BENEVENTO,Iì ______ _ 

========================================================== 
Copia per 
SETTORE 9\ ~~ ~ ~ f il 

----;---t---

S ETTO RE 'D \ R ç q'f \'l H L E R e.E eDJfil --++--+--""T-+-~..--
SETTORE 'iI 

-~:I-+--I--+--=:;...--I"--

Revisori dei Conti il 
-----ir----4---'F Nucleo di Valutazione il ______ _ 
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PROVINCIA ~ BENEVENTO 

Settore Edilizia e PatriITlonio 

SERVIZIO LAVORI PUBBLICI del Settore Infrastrutture 

S .E.P. / Segreteria Prot. 23>~A- del 1 7 MQG 2003 

AI Servizio Attività Amministrative 
dell' Area Tecnica 

SEDE 

Oggetto: "P.I.T. Pietrelcina Padre Pio - Progetto di completamento del Museo delle Scienze Naturali 
di Benevento" . . 
Approvazione progetto preliminare. 

Premesso che: 
• Il Por Campania 2000-2006, Asse IV.2 Turismo - Misura 4.6 azione a) - avente come obiettivo la 

riqualificazione e valorizzazione dei luoghi del turismo, consente la realizzazione di percorsi itineranti 
per la fruizione dei luoghi e dei contesti territoriali conformemente all'idea forza del Progetto Integrato 
"Pietrelcina" tendente a consolidare l'offerta turistica locale attraverso un mix di azioni finalizzate a: 

dal lato dell' offerta a completare la catena dei servizi per il turismo religioso tenuto conto degli 
importanti investimenti privati in atto e delle risorse "immobili" locali; 
dal lato della domanda a promuovere un'immagine e un posizionamento di mercato sostenibile e 
capace di trascinare l'intero Sannio nel processo di sviluppo. 

• questo Settore, nell'ambito di detto programma operativo di finanziamento della Regionè Campania 
ha elaborato il progetto preliminare relativo al completamento dell'edificio "ex Colonia agricola", 
sito in Benevento alla c/da Pontecorvo, che prevede un sistema organico di interventi finalizzati al 
riuso funzionale dell'immobile destinato a museo delle scienze naturali; 

• Il progetto preliminare delle opere di completamento, elaborato da questo Settore, prevede la 
realizzazione di interventi di razionalizzazione sia degli spazi interni che quelli esterni anch'essi 
destinati all'attività espositiva a carattere scientifico e alla fruizione pubblica di tipo ludico­
ricretativa. Le opere interne riguardano prevalentemente lavori di finitura ed impianti, in quanto il 
consolidamento della struttura e gli interventi sulla facciata esterna del fabbricato sono stati oggetto di 
un precedente intervento di consolidamento strutturale previsto dall'accordo di Programma Quadro 
"Infrastruttura per i sistemi urbani- Protocollo Aggiuntivo". In particolare le categorie di lavoro 
previste in progetto comprendono le seguenti voci, così come riportate nel Prezzario Regionale dei 
Lavori Pubblici attualmente in vigore, relative a: pavimentazione, opere in pietra, rivestimenti, opere 
in legno, opere in ferro, opere da pittore, impianti elettrici, impianti di rilevazione incendi, impianti 
antifurto e antintrusione, impianti elevatori, impianti idro-sanitari, impianti di riscaldamento e 
condizionamento; 

• Il progetto prevede la spesa complessiva di €.2.182.285,OO, avente il seguente quadro economico: 
Lavori 
• Per lavori a corpo comprensivo di 

IV A al 10% (opere di urbanizzazione) €. l.8ll.297,00; 

Somme a disposizione dell' Amministrazione 

Rapporto approvazione Scheda P/T Padre Pio - Museo scienze naturali l di 2 

Largo G. Carducci - 82100 BENEVENTO - Te!. 0824.77.42.20 - fax 0824.77.42.15 - C.P. 92002770623 



VISTO il piano degli investimenti, il Bilancio ed il PEG; 

RITENUTO dover: 
- di approvare il progetto preliminare delle opere elaborato dal Settore Infrastrutture di questo Ente 
relativo al P.I.T. Pietrelcina Padre Pio - Progetto di completamento del Museo delle Scienze Naturali 
di Benevento che prevede il seguente quadro economico di spesa: 

Lavori 
• Per lavori a corpo comprensivo di 

IV A al 1 0% (opere di urbanizzazione) 

Somme a disposizione dell'Amministrazione 
• . Altri costi (sicurezza ed imprevisti) 
• Spese tecniche e generali 

Sommano 

€. 1.811.297,00; 

€. 109.114,00; 
€. 261.874,00; 

€. 2.182.285,00 

- di nominare Responsabile Unico del Procedimento dell'intervento proposto l'ing. Valentino Melillo, 
Dirigente del Settore Edilizia e Patrimonio; 

- di dare incarico al Dirigente del Settore Edilizia e Patrimonio dei successivi adempimenti di 
competenza 

Il ~NdA$ILE 
~\F'eÌ"eppa) 

l 



PROVINCIA di BENEVENTO 
Affari Generali e Personale 

Prato n . ................... . 
U. O. :GIUNT AlConsiglio 

Benevento/lì ........... ............ . 

AL DIRIGENTE DEL SETTORE 
EDILIZIAE PATRIMONIO 

AL DIRIGENTE DEL SETTORE 
FINANZA E CONTROLLO 
ECONOMICO 

AL PRESIDENTE 
NUCLEO VALUTAZIONE 
C/o RAGIONERIA 

SEDE 

OGGETTO: DELIBERA N.225 DEL 15.5.2003 AD OGGETTO:"P.I.T. PIETRELCINA 
PADRE PIO·PROGETTO DI COMPLETAMENTO DEL MUSEO DELLE SAPIENZA 
NATURALI DI BN-APPROV AZIONE PROGETTO PRELIMINARE. 

Per quanto di competenza, si trasmette copia della delibera indicata in oggetto, 
immediatamente esecutiva. 

p.v. 



I, 

\JlISci di ente locale 

SCHEDA lUFI'ILOCATIV .. \ DI~LL'L,-)TANZA DI CONTI~IBUTOI. 

MUSEO: 
Denominazione: ~vmSEO DEL SAIJ1'ITO 

--~--------------
Indirizzo: PIAZZA SANTA SOFIA 
Cap: 82100 : Città: DEI';EVENTO : Pro".: 
Tel.:082 4: 2181 ~Fax: 20831 : Posta elettronica: --------

DIRETTORE DEL l'vlUSEO: 
Cognome e nome GALASSO ELIO 
Titolo di studio LAUREA IN LETTERE 

295-00.0 

DELIBERAZIONE ISTITUTI V A DEL MUSEO: n. del ArrTESTATO: 
t.§ - allegata alla presente: -------

o - inviata con nota n. dcI 
------- ---------

REGOLAl\1ENTO DEL ivIUSEO: 
Delibera della sua adozione: n. ~ dcI: 21 .XI .66 3ATTESTATO 

Xl - Regolamento e Delibera di adozione alleg,lti alla presente: 
O - inviati con nota n. dcI --------

PLANIMETRIA DEL MUSE02
: 

t.§ - allegata alla presente; 
O - inviata con nota n. del 

DATI SUL MUSEO: ' 
Superficie totale: mq. 4.650 , 
Barriere architettoniche limitanti l'accesso agli utenti disabili 4

: 

~- Assenti; O - Presenti; 
Orario settimanale dbm1fstora al pubblico 5

: 

lunedì: dalle ore alle ore e dalle ore alle ore ______ _ 
martedì: dalle ore 09-;06 alle ore 13,00 e dalle ore ____ alle ore ____ _ 

--rr--- e dalle ore alle ore ____ _ 
_____ e dalle ore alle ore ___ _ 

-".,, __ e dalle ore alle ore ____ _ 
____ e dalle ore alle ore ____ _ 

mercoledì: dalle ore " alle ore " 
giovedì: dalle ore 11 

alle ore 
venerdì: dalle ore 

-,-,--
alle ore Il 

sabato: dalle ore " alle ore 
domenica: dalle ore Il alle ore Il 

Totale apertura settimanale: h. 2.1. 
____ e dalle ore alle or.e ____ _ 

__ :....-____ di cui pomeridiane: h. _-.!./ ____ _ 

I - Da allegare, come parte integrante, alla Deliberazione di richiesta del contributo. 
2 _ Barrare la casella del caso ricorrente. 

- Barrare la casella del caso ricorrente. 
4 _ Barrare lo casella del caso ricorrente. 

5 - Si ricorda che l'orario di apertura al pubblico deve essere di almeno 18 ore settimanali con 
prioritaria copertura dei giorni festivi e prefestivi. 



li 

ì\llJsci dì ente locale 

Impegno di spesa per l'anno 2003(': E. 20.000,00 

Patrimonio posseduto: 
totale beni e rererti posseduti 7

: n. 50.000: volumi: 11. 20-000 
audiovisivi: n. I ; Cd-rom: n. __ / __ ; dischi e CD: Il. / 1- ,1------

Catalogo dcI patrimonio: 
E - in volume; r:x- a schede: 0- in[ormatizzato; 

Addetti impegnati nel museo
8

: -"', 

n.addetti 1 per h./sett. 36 qualifica professionale ISTRII7TOB1<' DIBF.12TIVO AMM. \fO 
n.addetti 7 per h./sctt. 36 qualifica professionale ISTRUTTORE CULTURALE 
n.addetti B per h./sett. 36 qualifica professionale :oLCU!>i.J>J.S ...... T:..LO~D-'-I ___ _ 
"2 "" 36 " " 1"'SECUTORI PROFESSIONALI 

Totale dci visitatori nel 20029
: Il. _7-,---. 7-'-4-<..::2=--__ _ 

ISTANZA DI CONTRIBUTO PER: 

o - istituzione di musei; 
O - allestimento e impiantistica; 
O - incremento racco lte; 
2§ - attrezzature per laboratori di restauro e arredi per depositi: 
~ - attrezzature informatiche; 
O - manutenzione e restauro dei beni; 
0- inventariazione e catalogazione; 
O - realizzazione di mostre di materiale storico e artistico; 
0-'- sperimentazione di nuove tecniche.di animazione nell'ambito dei musei; 
O - coordinamento di attività e servizi dei musei e di altri istituti e iniziative culturali. 
X - COMUNI CA ZI ONE 

CARATTERE DELL'ISTANZA DI CONTRIUUT0 1o
: 

lZ- singola; o - associata. 

6 - Indicare l'ammontare dell'impegno di spesa che l'ente ha stabilito di sostenere, esclusivamente con 
fondi propri, nell'anno E.F. 2002 per la realizzazione delle iniziative programmate per il museo; 
7 _ Indicare il numero totale. 
a _ Comprendere tutte le figure presenti nel museo differenziandole per il numero di ore settimanali 
prestate e profilo professionale (si raccomanda la completezza del dato del personale tecnico. La 
compilazione della voce è da considerarsi obbligatoria). 
9 _ Desumere il dato dal registro dei visitatori. 
10 _ Barrare \0 casella del caso per indicare se l'istanza è frutto di un'iniziativa del singolo museo o 
rientro. in un'iniziativa da svolgersi in collaborazione con altri musei. In questo secondo caso va 
allegato un atto formale sottoscritto dai musei partecipanti alle iniziative o. carattere associato. 
contenente il programma delle iniziative stesse e gli impegni assunti dai musei partecipanti. 

2 



I\Iusei di rnte locale 

ELENCO DETTAGLI/\TO DELLE: SPESE: CIlE S'INTENDONO SOSTENE[{E CON 
L'EVENTUALE CONTrnBUTO: 
DEPLIANTS N. 50.000 €. 5.750,00 t IVA 

FOTOCAMS~A DIGITALE NIKON COOCPIX 5700 E. 1 .225Lt 00 ~ IVA -----

N. 4 POSTAZIONI INFORMATICHE E 7.234.tOO;+ IVA 

E 

E 

E 

E 

E 

E 

E 

€ 

E 

Totale: ( 14-238 ,00 .+ IVA 

ft A.'bo-, '.0\ ~lC'lL>, FIRMAlI 
"~!'" 

~ \)/ \~..t ~ (3 ~'N~()\~,:~ '. . On .1 e Ci\F~lINE NARDQNE . 
~ .~,._ ... ,~.'Al f.~. 

~ +~ I,~~\~'i:~::- ..... '. III PREtjìE'I.lT"'" .,.~ l'j'T{i"li \;!~ì""" il.. • 1"41 '1"! . 

'~9~LL~ 

Il - La scheda va sottoscritta dal Sindaco o dal Presidente dell'Ente 
richiedente. 

3 
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PROVINCIA di BENEVENTO 

PRESIDENZA 

IL PRESIDENTE 

premesso che dalla consultazione dell'archivio è emerso che il Museo del Sannio 
è stato istituito con delibera di C. P. nell' anno 1873; 
che il relativo deliberato non figura negli atti; 

ATTESTA 

che il Museo del Sannio risulta istituito nel 1873; 
è allocato nel complesso storico monumentale " Santa Sofia" di Bepevento, di 
proprietà della Provincia di Benevento; 
è funzionante nel rispetto delle vigenti norme sulla sicurezza. 

IL PRESIDENTE 

~~ 

Museo del Sannio / Piazza Santa Sofia / Benevento ( Italia) te!. 0824 21818 Segreteria / telefax 28831 Direzione 
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PROVINCIA di BENEVENTO 
PRESIDENZA 

IL PRESIDENTE 

premesso che dalla consultazione dell'archivio è emerso che il " Regolamento" del 
Museo del Sannio è stato adottato con delibera di C.P. n. 234 nell'anno 1966; 
che il relativo deliberato non figura negli atti; 

ATTESTA 

che il "Regolamento" del Museo del Sannio è stato adottato con delibera di C.P. n. 
234 nell'anno 1966. 

IL PRESIDENTE 

~~~ 

Museo del Sannio I Piazza Santa Sofia I Benevento ( Italia) tel. 0824 21818 Segreteria I telefax 28831 Direzione 
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Auxiliatrtx 
ARTI ()HArICHF RENEVE~JTO 

OGGETIO: Rimessa preventivo 

Spett.le 
MUSEO DEL SANNIO 
Piazza S. Sofia 
RFNF.:VfNTO 

A seguito della Vostra richiesta di preventivo, ci pregiamo comunicarVi la 

seguente offerta: 

Pieghevoli formato aperto cm. 21x51, 7 con 20 
foto e 3 piantina a colori, stampa su carta 
Acquerello stucco da 160 grammi mq. 

Il costo sopra indicato è escluso IVA. 

50.000 5750.,00 

Certi di aver proposto la nostra migliore offerta, cogliamo l'occasione per 

;nviarVi distinti saluti. 

88n8V8nto. 14 magf}io 2003 

A~ìliatrlx~ 
ARTI RAFICHE BENEVENTO 

-.~tr~6 

AUXILIATRIX ARTI GRAFICHE BENEVENTO s.n.c. 
82100 Benovellto - ContruJu Piono Morro - Tel. 082.4.313791 • 082A.31 3792 (Fax) - e-mail: auxiliatrix@tin.it 

P.C': 



Sa~llio Ufficio s.r.r, 
CAFl. soc. € 49063,41 INT, VERSo 
Partita I.V.A. N. 0073146062.3 
C/C p. n. 1187982Z 

SEDE: VIA FOSCHINl. 13 - 15 • 17 . 19 
82100 BENEVENTO· TEl. OB24/312922 

F.AX 08241312923 

Benevento, 12 Maggio '03 

Spettabile 

Museo Del Sannio 
P.zza S. Sofia 
82100 Benevento (BN) 

Oggetto: "ns. migliore offerta attrezz.nture informatiche". 

A seguito della Vs. cortese r.ichiesta, Vi sottoponiamo la Nostra mig1ior~ offerta 
inerente quanto segue: 

N.04 Computer"Pentiurn 4" 
(caratteristiche come da scheda tecnica allegata); 
Costo € 829,00 ead. x. 04 = 

}L04 Licenza Windows XP; 
Costo € 120,00 cado l: 04 ~ 

N.02 Monitor 15" Philips 15034; 
(caratteristiche come da scheda tecnica allegata); 
Costo € . 329,00 cad. x 02.= 

N.02 Monitor 1 T' Pilllips 170s2b 
(caratteristiche come da scheda tecnica allegata); 
Costo € . 490,00 cado x 02 :::::: 

N.03 Stampante IIP 6122; 
(caratteristiche come da scheda tecnica allegata); . 
Costo € 170,00 cado X 03 = 

N.OI Stampante Laser Col. Tal1y T8006; 
(caratteristiche come da scheda tecnica allegata); 
Costo € 1290,00 cado x 01 = 

Totale Offerta 

rVA20% ESCLUSA. 

Nell 'attesa di un Vs. gradito rìscontro in merito, porgiamo 

€ 3316,00 

€ 480,00 

€ 658,00 

€ 980,00 

€ 510,00 

€ 1290,00 

€ 7234,00 
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TITOLO I 
========= 

~A~O_A_-_F~~,_C~S!I~~I~~ ~ ~E~~ 

Art o1 - Il "Huseo del Sannio, Biblioteca ed Archivio Storico Provin-

ciali ll è un Istituto provinciale di cultura che comprende due distinti 

organismi: 1) Museo; 2) Biblioteca ed Archivio, accQmunati ed armonizzati 

dai nobilissimi scopi affini ( appresso specificati con le rispettive ca-

ratteristiche e funzioni ) di ricordare una tradizione e di continuarla 

e svilupparla attraverso ricerche, scavi, studi scientifici ed una più 

vasta attività culturale e artistica, da svoleere a mezzo di corsi di stu-

dio specifici sulla civiltà della regione sannitica (storiatarcheologia, 
~~& 

storia delltarte~ ecco) e di corsi generali di~ disciplina) 

specialmente storico - artistiche e archeologiche; di convegni} di confe-

renze} di mostre) di concerti} di pubbli~azioni ecco 

Il Museo del Sannio, di proprietà dell' ... <\.Inministrazione Provinciale di 

Benevento, secondo le disposizioni di cui all'arto1 della legge 22 settem-

bre 1960, n o1080, è stato classificato, con decreto 15 settembre 1965 dei 

Hinistri ~e~la Pubblica Istruzione e pe~t:t'Intern::Q, trHuseo grande lf
• 

La Biblioteca, con l'annesso Archivio Storico, ugualmente di proprietà 

dell'Amministrazione Provinciale, è g ai sensi e per effettD della Legge 

24 aprile 1941, noJ9J, la Biblioteca aperta a regolare servizio pubblico 

del capoluogo della Provincia di Beneventoo 

Al mantenimento, al funzionamento e all'incremento del Museo e della 

Biblioteca e Archivio Storico, come all'organizzazione ed allo svolgimento 

di tutte le attività ad esse connesse, l'Almninistrazione Provinciale di 
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Benevento, ai termini del1 9 art.2 della predetta legge 22 settembre 1960, 

n.1080. e delltart~4 della legge 24 aprile 1941,n.393, pure suddetta,prov-

vede secondo le norme del presente Regolamento. 

Art o 2 - L'Istituto ha sede in Benevento nel complesso di SoSofia,di 

proprietà provinciale, comprendente anche la Chiesa monumentale, e nella 

Rocca dei Rettori, pure di proprietà provinciale, dove è allogata la Se-

zione Storica del }fuseoo I locali della Rocca dei Rettori assegnati alla 

Sezione ~torica del Huseo sono~ IVandrone della Rocca propriamente detta, 

le scale con le celle, tutti i locali~el primo piano, un locale del terzo 

piano e la terrazza con le torretteo 

~,,,kò«4 l magazzini sono allogati nel Palazzo del Governo ~ ugualmente 

di proprietà provinciale. 

ArtoJ - Presso l?Istituto ha sede la Società Sannitica di Storia Pa-

tria, cui presta assistenza il personale dell'Istituto stesso. Il Dixettore 

dell'Istituto fa parte di diritto del Consiglio Direttivo della ~ocietà 

\ 
e p~C~ ricoprire in essa anche altre cariche elettiveo 

Art 04 - Presso 1 ' Istituto ha sede anche 1 t "Associazione Amici del :Hu-

seo del Slli~io", che svolge la propria attività nell'ambito ed in armonia 

con quella del Huseo stesso. Ad essa presta assistenza il personale del-

l'Istituto e il Direttore fa parte di diritto del Consiglio Direttivo del-

l 'Associaz.ione. 
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Arta5 - I locali dell'Istituto (Auditorium, sale di consultazione, 

di lettura, per lezioni e per mostre) non possono essere concessi per 

riunioni, convegni, congressi, conferenze o altro a partiti politici, 

sindacati ed associazioni varie di qualsiasi tipoo 

I predetti locali possone essere concessi} esclusivamente per mani-

festazioni culturali, scientifiche ed artistiche, al Ministero della 

Pubblica Istruzioneo 

Art o 6 - Nei locali di rappresentanza dell'Istituto possono avere 

luogo solo ricevimenti ufficiali offerti dallfA~ministrazione Provinciale, 

in occasioni particolari e sempre in relazione a manifestazioni cultlITali, 

scientifiche ed artistiche di rilievo o 

CAPO B - PERSONALE DELLfISTITUTO 

Arto7 - L'Istituto è diretto da un Direttore, che è funzionàrio del-

la carriera direttiva di crado pari all'ex erado VI della gerarchia sta-

~ale (coefficiente 500) e percorre la carriera prevista per i Direttori 

di Divisione dell'Amministrazione Provinciale o Egli, per auanto non sta-

bilito dal presente Regolamento speciale per il servizio d'Istituto, è 

soggetto alle norme sancite per i Direttori di Divisione dal Regolamento 

Organico sullo statu~ giuridico ed economico del Personale dellfAmmini-

strazione Provinciale. 

Art o 8 - Il Direttore è responsabile, oltre che verso lfAn~inistrazione 

Provinciale, anche verso i 3uperiori Organi del Ministero della P&I.della 

conservazione degli edifici monumentali che ospitano l'Istituto e del pa­
-?rtJ~;u, t 

trimonio archeologico, artistico)(documentario e bibliografico dello Isti-
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tuto stesso. Egli dirige l'attività dell'Istituto, promuovendone lta(~e-

scimento del patrimonio e assicurando il perfetto funzionamento di tutti 

i servizi secondo le norme sancite dagli articoli successivi. Organizza e 

dirige ricerche e scavi, nonché corsi specifici di studi storico,-arti-

stici ~ sulla civiltà della regione sannitica e quelli generaliiWf.t.. 

ft~r~y 
~ dl altre discipline; predispone convegni, conferenze, mostre,concerti ecco 

e cura pubblicazioni scientifiche e di divulgazione; svolge attività scien-

tifiche e compie, in particolare, ricerche e studi originali sulla civiltà 

della regione sannitica, che può pubblicare anche in periodici, riviste 

e volumi estranei all'Istituto o Per compiere tali ricerche e studi può re-

carsi in missione, previa autorizzazione della Giunta Provinciale, in al-

tri centri e può anche partecipare, svolgendo relazioni o facendo comuni-

cazioni a corsi di studi e cone;ressio Partecipa di norma ai congressi e 

convegni dell 'Associazione Nazionale dei 1,lusei Italiani e dell fAssociazio-

ne delle Biblioteche Italiane o E? obbligato a tenere conferenze o lezioni 

presso Istituti, Enti ed Associazioni culturali di qualsiasi città che ne 
. 

facciano richiesta. In tal caso tutte le spese faranno carico agli Istituti, 

Enti ed Associazioni richiedenti: il Direttore può beneficiare di eventua-

li compensi fissati dai predetti Istituti, Enti ed Associazionio Oltre ai 

vari adempimenti ed alle relazioni riguardanti lo specifico funzio~amento 

del Museo e della Biblioteca ed Archivio, di cui ai successivi articoli, 

il Direttore, entro il mese di dicembre di ogni anno, presenta allfAmmini-

strazione Provinciale, alla quale risponde della vita 'dell'Istituto, una 

relazione sull'attività complessiva svolta dall'Istituto stesso ed una 

relazione sulltattività scientifica sua propria e del personale scientifi-

co dipendente, corredandola di copie delle pubblicazioni fatte e delle re-

lazioni o comunicazioni svolte negli eventuali Congressi e Convegni o 
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Arto9 - Il Direttore viene assunto a mezzo di pubblico concorso per 

titoli. 

Per liammissione al concorso, oltre ai requisiti generali previsti 

dal Regolamento Organico sullo stato giuridico ed economico del personale 

dell'Amministrazione Provinciale, occorre: 

a) possesso della Laurea in lettere, rilasciata da una Facoltà universi-

taria, per l t ammissione alla quale sia richies to il diploma di l'-'Ia turi tà 

classica (art910 R.D. 12.XIIo19J8,no1954); 

b) non avere oltrepassato il quarantesimo anno di età, salvo le eccezioni 

di legge. Tale limite non è prescritto per i concorrenti in attività 

di servizio di ruolo alle dipendenze delle .~ministrazioni provinciali, 

dei Comuni e dei Consorzi, da comprovarsi con regolare documentazione; 

essi tuttavia non debbono aver superato, alla data del bando, il ses-

santacinquesimo anno di età. 

c) Aver prestato almeno due anni di lodevole servizio come Direttore di 

ruolo o non di ruolo di Istituti analoghi (che comprendano,cioé,Husei 

o Pinacoteca, Biblioteca ed Archivio Storico o Raccolte Storiche), ov-

vero almeno tre anni di lodevole servizio come Vice Direttore di ruolo, 

di Istituti analoghi (che comprendano, cioé, Musei o Pinacoteca,Biblio-

teca e Archivio Storico o Raccolte Storiche), ovvero, come Ispettore -

Bibliotecario Capo - dell'Istituto. 

d) pubblicazioni, con preferenza quella sulla civiltà del Sannio. 

La Commissione giudicatrice del concorso è costituita: dal Presi-

dente dell'Anuninistrazione Provinciale o da un Assessore da lui delegato, 
~i~\') 

che la presiede; da un~Consigliere provinciale nominato dal Consiglio;dal 

Soprintendente Bibliografico per la Campania e la Calabria; dal Soprinten-
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dente alle Antichità delle Provo di Avellino, Benevento e Salerno o alle 

Gallerie della Campania a scelta dell'Amministrazione Provinciale; da un 

professore universitario di Archeologia e di Storia dell'Arte Medioevale 

e Hoderna a scelta dell'Amministrazione Provinciale; da un professore uni-

versitario di Storia Htlioevale e Hoderna nominato dall'Amministrazione 

Provinciale; da un rappresentante della Prefettura e dal Segretario Gene-

rale dellJknministrazione Provincialeo Disimpeenerà le funzioni di Segre-

tario della Commissione un funzionario della carriera direttiva dell'Am-

ministrazione Provinciale. 

Art o 10 - Per il funzionamento delltIstituto e per l'attuazione di tut-

te le iniziative previste dal presente Regolamento, il Direttore si avvale 

di personale scientificota~~inistrativo e tecnico, appartenente alle car-

riere direttiva, di concetto ed esecutiva e di personale della carriera 

ausiliaria di cui agli articoli seguenti. 

Tale personale, per quanto non previsto dal presente Regolamento 8pe-

ciale per il servizio d'Istituto, ~ soggetto alle norme sancite dal_Rego-

~amento Organico sullo stato giuridico ed economico del personale dell'Am-

ministrazione Provincialeo 

Art o 11 - Il personale dell'Istituto dipendente dal Direttore, è il 

seguente: 

Ispettore - Bibliotecario Sapo + 
1 Bibliotecario; 

1 Segretario - economo~ 

2 Aiuto Bibliotecario; 

2 Coadiutori; 
i A~~'sr~ ~.~. 

I 

ft'~.~~ 



1 Aiutante;_ 

1 Capo custode' , 
J custodi_~~~~t. 
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Art o 12 - Oltre al predetto personale, il Direttore si avvale,esclu­

sivamente per l'attività scientifica e didattica, dell'opera di tre as-
sistenti Volontari, uno l~rcheologo per la Sezione Archeologica ed uno 

Storico dell'Arte per la Sezione d'Arte Medioevale e Moderna del ~fuseo, 

uno per la Biblioteca ed Arc~ivio Storico. Tali Assistenti vengono nomi-

nati dal Presidente dell'A~~inistr~zione Provinciale, su desiGnazione 

motivata del Direttore, il quale li sceglie tra laureati in lettere (Lau~ 

rea rilasciata da una Facoltà universitaria, per l'ammissione alla quale 

sia richiosto il diploma di Ì'1aturi tà classica (Art \) 1 O R.D. 12 Q XII .1938, 

no1954) che dimostrino particolare attitudine alla attività scientifica 

e didattica delle sincole funzioni e che ne facciano dornandao La nomina 

è biennale e viene tacitamente rinnovata senza limiti, salvo parere con-

trario del Direttore, motivato da scarsa attività, o salvo espressa-rinun-

z,ia de Il ' in tore s sa to o 

Gli Assistenti Volontari non percepiscono alcuna retribuzioneQII ser-

vizio da essi prestato viene valutato come titolo di merito nei concorsi 

ai posti della carriera direttiva dell'Istitutoo Attestati di servizio 

possono essere rilasciati, a richiesta,per concorsi analoghi in altri 

Istituti similario 

Possono; inoltre, essere ammessi a prestare servizio volontario e 

quindi senza retribuzione, coloro che, in possesso di diploma di Licenza 

:Hedia superiore o di Licenza di Scuola Hedia di primo grado, aspirino ad 
~ 

affinare la propria formazione o speci~icamente a prepararsi a funzion~ 
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della carriera di concetto ed esecutiva in Husei?Biblioteche ed Archivi. 

Pertanto possono essere nominati dal Presidente dell'Arnrninistrazionè 

Provinciale, su designazione motivata del Direttore, il quale li sceglie 

tra coloro che, in possesso dei requisiti richiesti, ne facciano domanda, 

quattro Aiuto .. Volontari e se~ Coadiutori Volontario I primi devono 

essere in possesso della Licenl25a l,ledia Superiore, i secondi della Licenza 

I,1edia di primo grado. La nomina è biennale e viene tacitamente rinnovata, 

salvo parere contrario del Direttore, motivato da scarsa attivit'à,o salvo 

espressa rinunzia dell'interessatoo 

Il servizio prestato da Aiut~ o da Coadiutore Volontario viene va­
~~t\..~~t.", 

lutato come titolo di merito in eventuali concors~posti della carriera 

di concetto ed esecutiva nell'Istituto o Attestati di servizio possono es-

sere rilasciati, a richiesta, per concorsi analoghi in altri Istituti si-

mil.ario 

Art o 1J - L'Ispettore Bibliotecario eapo, che esercita mansioni scien-

tifiche e amministrative pertinenti ai due organismi dell'Istituto, è il 

più diretto collaboratore del Direttore, il quale lo può delegare per la 
~r;,,-"'~; 

custodia e la conservazione del materiale archeologico, artistico~docu-

mentario e bibliografico ai sensi de~ successivi articoli 43 e 74. In caso 

di assenza del Direttore lo sostituisceo 

In particolare l J Ispettore - Bibliotecario eap0..tha cura delle, raccolte 

del :Huseo.- e, con la collaborazione del personale dipendente, ne tiene 

~aggiornati gli inventari e i 6ataloghio Attende infatti allo studio ed 

alla catalogazione dei materiali, all'assistenza scientifica delle ricer-

che e degli scavi intrapresi dal Huseo, e, inoltre, alla preparazione 

delle mostre e delle manifestazioni, ed all'attività culturale e didattica, 
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comprese le visite guidate. Vigila inoltrà sul buon andamento di tutti 

i servizi della Biblioteca e dell'Archivio Storico, coadiuvando in par­

ticolare il Direttore. negli acquisti ed incrementi dei diversi fondi 

e nell'ordinamento degli stessi, oltre che nel predisporre e seguire i 

lavori di aggiornamento degli inventari e dei cataloghi e nelle ricerche 

bibliografiche e archivisticheo Dirige il servizio fotografico ed il re­

lativo archivio o 

L'Ispettore Bibliotecario 8apo è funzionario della carriera direttiva 

e, assunto per mezzo di concorso per esami e titoli, percorre la carriera 

prevista per il personale della carriera direttiva dell'Amministrazione 

Provinciale, dal coeff.271 al coeffo402 (coeff.325: Ispettore - Bibliote 

cario eapo di II classe; coeffo402: Ispettore - Bibliotecario Sapo di I 

- classe)o Le singole promozioni hanno luogo alle condizioni e con le mo­

dalità previste per la predetta carriera direttiva dell'Amministrazione 

Provinciale. 

In caso di vacanza del posto di Direttore l'Ispettore - Bibliotecario 

C~P01 può partecipare al relativo concorso per titoli, se ha compiuto tre 

anni di lodevole servizioo 

Per l'ammissione all'esame di concorso al posto di Ispettore - Bibli~ 

tecario Capo è r~hiesto, oltre ai requisiti generali previsti dal Rego­

lamento Organico sullo stato giuridico ed economico del personale dell'Am­

ministrazione Provinciale, la Laurea in Lettere rilasciata da una Facoltà 

universitaria, per ltammissione alla quale sia richiesto il diploma di 

Maturità classica (Art.10 del R.D. 12.XII.1938, no1954). 

L'esame comprende le seguenti prove: 

Prove scritte: 
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a) Svolgimento di un tema di storia dell'arte classica o italiana 

a scelta del candidato; 

b) Svolgimento di un tema di storia' ~ ~~ ~ 
I 

~};~~ 

c) Versione dal latino in italiano (è consentito l'uso del vocabolario); 

d) Versione dal greco in italiano ( .i,. è--;;;\.(.~"~~ .l' ~ .. U v'iJ~G~I<:) 
\ 

e) Versione in italiano dal francese o dall'inglese o dal tèdesco a 

scelta del candidato ( è consentito l ruso del vocabolal""io') o 

Prove orali: 

a) Storia dell~arte classica e italiana; 

b) Lineamenti di storia antica, medioeval(~, moderna e contemporanea; 

c) lElcmenti eli museoc;rafia e di tecnica del restauro; 

d) Elementi di bibliocrafia generale,biblioteconomia ed archivistica 

con prova pratica di ricerca bibliocrafica; 

e) Elementi di paleo3rafia e diplomatica con prova pratica; 

f) 31ementi di legislazione concernente i musei e le biblioèche, la 

tutela del patrimonio archeoloGico e artistico e del materiale bi-

blioc;rafico raro e di pre:-:io e archivistico; nozioni sull' ammini-

sJé@.zione del patrimonio e la contabilità generale dello Stato; no-

zioni di statisticao 

Tra i titoli, oltre quelli di cui all'arto12, vanno valutati a pre-

ferenza nell'ordine: a) i Diplomi di perfezionamento in Archeologia 

e in Storia dell'Arte; b) i Diplomi di perfezionamento in Bibliogra-

fia, Biblioteconomia e Archivistica e in Paleografia, Diplomatica e 
{J.wr*~ ~~ ~ ~l-k. &.. 

Scienze Ausiliarie~pubbllcazioni sulla civiltà del Sannio. 

\ 

); 
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La Commissione giudicatrice è così compost~: Presidente: il 

Presidente dell'Amministrazione Provinciale o un Assessore da lui 
. ·fì~'\A.,<j 

delegato; ~embri: u~Consigliere provinciale nominato dalla Giunta 

Provinciale; il Soprintendente alle Antichità delle provo di Avel­
.111e 0~1I e r-i e. I 

lino,Benevento e Salerno o il Soprintenden~ella Campania a scel-

ta dalla Giunta Provinciale, il Soprintendente Biblio~rafico della 

Campania e Calabria)un rappresentante della Prefettura?!l Segreta-

rio Generale dell'Amministrazione Provinciale, il Direttore del-

l'Istituto; Segretario: un funziorrario della carriera direttiva 

dellfAm~inistrazione Provinciale, nominato dalla Giunta Provinciale o 

Nella eventuali tà che per uno deCli esami eli lin(:;"u3. occor:::-a un 

Commissario specifico, questo sarà nominato~ dalla Giunta Provincia-

le, tra i professori ordinari di scuola media della provincia. Egli 

esprimerà solo il voto per lo. prova che sa:::-à chiamato a giudicare. 

Per eli esami di promozione ~i coeffoJ25 e 402, che sonQ giudi-

cati da Commissioni uguali a quella per l'esame eli concorso, sono 

previste le secuenti prove: 

Prove scritte: 

a) Analisi storica e critica di opere d'arte di varia natt~a e di 

varie epoche ed autori presentate in riproduzioni fotografiche; 

b) Esame Dratico di ricerche bibliografiche, rispondendo in scrit-

to,con l'aiuto del materiale di una biblioteca, a quesiti di 

vario a:og'omento proposti dalla Commissione, nel numero e oon 

le modalità stabilite dalla Commissione stessa. 

Prova orale: 

Un colloquio su argomenti di IMuseografia e di tecnica del re-

stauro e di bibliografia,Biblioteconomia e ~rchivistica. 
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Art~ 14 - Il Bibliotecario è preposto a tutti i servizi della 

Biblioteca e dell'Archivio Storico. Pertanto, oltre a coadiuvare 

il Direttore e l'Ispettore - Bibliotecario Capo, negli ac~uisti 

e nelliincremento dei diversi fondi e nel loro ordinamento, prov-

vede alla tenuta ed all'aggiornamento dei reGistri di ingresso e 

dei cataloghi, procedendo personalmente e con l'aiuto dei dipenden-

ti alle operazioni di registrazione, di collocazione e di schedatur~ 

dei libri, dei periodici e dei manoscritti; cura il buon funziona-

mento della Rete Provinciale di Lettura, del Servizio di prestito 

e di Cluello di consultazione affidati ad aDDositi addetti; proV\Tecle 
~. ~ - . 

alla perfetta conservazione delle raccolte, e~tal fine si occupa an-

che delle rilegatlITe occorrentio Vigila, inoltre, sulla disciplina 

del pubblicoo 

Il Bibliotecario è funzionario della carriera direttiva e, as-

sunto a mezzo di pubblico concorso per esami e titoli, percorre la 

carriera prevista per il personale della carriera direttiva dell'Am-

dQ~ 
ministrazione Provinciale coeff.229 al coeffo402 (coeff.271: 3iblio~ 

tecario di III classe; coeff.J25: Bibliotecario di II classe;6oeffo 

402: Bibliotecario di I classe). Le singole promozioni hanno luogo 

alle condizioni e con le modalità previste ger la predetta carriera 

direttiva dell'Amministrazione Provinciale o 

Per l'ammissione all'esame di concorso al posto di Bibliotecario 

è richiesto, oltre ai requisiti generali previsti dal Recolamento 

OrGanico sullo stato giuridico ed economico del Personale delliAmmi-

nistrazione Provinciale, la Laurea in Lettere rilasciata da una Fa-

coltà universitaria, per l'ammissione alla quale sia richiesto il 

diploma di Maturità Classica (arto10 R o Do12 oXII o 19J8, n.1954)o 
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L~esame comprende le seguenti prove: 

Prove scritte: 

a) Svolgimento di un tema di storia o di letteratura italiana 

a scelta; 

b) Versione dal latino in italianoo E' consentito l'uso del 

vocabolario; 

c) Versione in italiano dal francese o dall~inGlese o dal te-

desco a scelta del candidato. ~r consentito l'uso del vocabolario; 

d) Descrizione di un manoscritto latino o italiano, con trascri-

zione di un brano del manoscritto medesimo, e descrizione di un in-

cunabulo ° di l111a cinquecentinao 

Prove orali: 

a) Lineamenti di storia medioevale, moderna e contem:poranea; 

b) Elementi di Bibliocrafia generale, biblioteconocia ed Archi-

vistica con prova pratica di ricerca bibliocrafica; 

c) Elementi di paleoerafia e diplomatica con prova pnatica; 

d) Elementi di legislazione concernente le biblioteche ,la tute-

la del materiale bibliografico raro e di preGio e archivistico;no-

zioni sullft\.rnministrazione del patrimonio e la contabilità genera-

le dello Statoo 

V~ 

Prova facoltativa che/particolarmente valutata: 

:Lineamenti di Storia dell'Arte elassica e !talianao 

Tra i titoli vanno valutati a preferenza, oltre a quelli di cui 

I 

all f art o 12,,,Diplomi di perfezionamento in BiblioGrafia, Biblioteco-

nomia e Archivistica e in Paleografia, Diplomatica e Scienze Ausi-

liarieo 
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La Commissione giudicatrice è così composta; Presidente: il 

Presidente dell'Amministrazione Provinciale o un Assessore da lui 
,4~~~ 

delegato; Membri: u~Consigliere Provinciale nominato dalla Giunta 

Provinciale; il Soprintendente Bibliograi"'ico per la Campania e la 

Calabria, un Professore universitario di una delle materie di esam~, 

il Segretario Generale dell'Amminis~razione Provinciale, il Diretto-

re dellVIstituto; Segretario: l'Ispettore Bibliotecario Capo o un 

funzionario della carriera direttiva dell'Amministrazione Provincia-

le, nominato dalla Giunta Provinciale. 

Nella eventualità che per uno degli esami di lingua occorra un 

componente specifico, questo sarà nominato dalla Giunta Provinciale 

tra i professori ordinari di Scuola Media della provinciao Egli ~pri-

merà solo il voto per la prova che sarà chiamato a giudicareo 

Per eli esami di promozione ai coefficienti 325 e 402, che sono 

giudicati da Commissioni uGUali a quella per l'esame di concorso, 

sono previste le seguenti prove: 

Prove scritte: 

a) Esame pratico di ricerche bibliografiche, rispondendo in 

iscritto, con l'aiuto del materiale di una biblioteca, a quesiti di 

vario areomento proposti dalla Commissione, nel numero e con le mo-

dalità stabilite dalla Commissione stessa; 

b) Risoluzione di quesiti intorno alle norme sulla compilazione 

e sull?ordinamento dei cataloghi e intorno ai sistemi di classifica-

zione. 

Prova orale: 

Legislazione concernente le biblioteche pubbliche e la tutela 

del materiale bibliografico raro e di pregio e archivisticoo 
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Art.15 - Il Segretario - Economo disimpegna. le mansioni ammini-

strative dell'Istituto e pertanto coadiuva il Direttore in tutti gli 

adempimenti, compresi quelli statistici previsti dal presente Rego1a-

mento, e nello svolgimento delle pratiche necessarie all'incremento 

del patrimonio, al funzionamento dei servizi diversi ed alle varie 

attività del 1·1useo e della Biblioteca ed .Archivioo :Zsercita,inoltre, 

sempre sotto la cuida e la vi(;ilanza del Dirc:ttore, le funzioni di 

Economo contabile previste da tutti eli articoli del successivo Capo 

Co e pertanto: a) riseuòte e versa su appositi libretti bancari elle 

r '" ~ .l.. ~ o ::l .0 ,'-' -i -1 ~~.' ~ Il:-:ì ~ (" -I- 1 -i., ~ (_'\ ~ .. , t..; ",; r,--,. -i 0' l n r" -1-.,.., -i 1---. . .L '. 1 ) I.::ÙGctn G_.l..I_l,c.vl _~ L. SU(,~ ._~l"SvOL_G. J..,~ o.~,_, ____ 'pcj,L~_,-"n_ e C~_.,,-, __ .~UGl, J 

tiene rezolarmente 8.G,:;'iornati i libretti di cui aGli artt .. J4 e 39 e, 

tutti ZIi atti eli contabilità ordinari e di atti vi t~ì. e na!lLf8S -cazioni 

particolari; c) esegue le ordinazioni di libri, opere d'arte materiali 

e forniture e i pa3'amenti dovnTi· (' ì 'rO(J-j ')'0 1)1",,-1-118.. l mo.nte 
_ ... • j_ -: .1/ _ v'-.l.....J...--.J ............. ,: .. L_ ...... .J.lo -.;. \ .... _~ i'rendiconti 

. l . 11 . +- • 1 • _. •• •• t ') r. '" l, !J:1enSl l e qUC __ l paT"JlcoJ..arl Ci::!.. CU]_ aJ_ succeSSlVl al"" .,-J e ")"-t"; 
\ 

e) (;8-

stisce il fondo per le s~eSG ~)ost ali e te 1(3 :_~::,afi che o Dl ... GSen tà rG;3"o-

larment(3 i re lati vi relJ.diconti L18!1sili. 

Cura inoltre 11 Cloninist:::'azione di c"I",rentuali pub'blicazioni, ancÌ'l'3 

9criodiehe, dell?Istituto e quella della vendita di Du~blicazioni,ca-

talogI'li, ~;uiàG, cartoline, f'otoC: .... afie, riproduzioni ecc. di cui ai 

successivi arttQ42 e 710 Di queste, C:1e SOIu:affidate Cl. lui in conseGna, 

dispone e sorveglia la vendita, e redige i periodici rendiconti, at-

tenendosi anche a quanto disposto dai successivi artto23,29,JO e 310 

Et il conservatore dell'Archivio cle:)osito e corrente dell'Isti-

tuto e prov"vede alla tenuta ed al1 1 ae'Ciornamento dell f inventario 
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dei mobili di ufficio, arredi, materiale didattico, utensili e 

attrezzi di cui al successivo arto40. 

Ha cura~ delle pratiche relative al personale dell'Istituto 

e coadiuva il Direttore nel predisporre ordini di servizio, orari 

e turni di lavoro e negli ,adempimenti conseguenti. Regola e con-

trolla i servizi di ctlstodiaa 

, Per \\ '$ervlziò cl~ yY\aneg~/o det d'afl-Ù:1..0 gli 
\;~~ 
~ corrisposta una indennità di rischio di è.a...S-sa.... ~,.{~ 

~~~~ ,n L. -te.ooo (dl.czGimlto.) Me.'Yl.s~J.,.;_ 

Il Segretario Economo è impi.e.(j<ktò." della carriera di concetto 

e, assunto a mezzo di pubblico concorso per esami e titoli, percor-

re la carriera prevista per il personale della carriera di concet-

to dell'Amministrazione Provinciale, dal coeff a202 al coeffo402 

(coeff.229: Segretario - Economo di IV classe; coeffo271:Segretario 

Economo di III classe; coeffoJ25: Segretario-Economo di II blasse; 

coeff.402: Se~retario - Economo di I classe)oLe singole promozioni 

hanno luogo alle condizioni e con le modalità previste per la pre-

detta carriera di concetto dell 'Am!:!inistrazione Provinciale o 

Per l'ammissione a1l1esame di concorso al posto di Segretario 

Economo ~ richiesto, oltre ai requisiti generali previsti dal Rego-

lrunento Orga~ico sullo stato eiuridico ed economico del Personale 

dell'Amministrazione Provinciale, il diploma di licenza di istituto 

medio di secondo grado. 

L'esame comprende le seguenti prove: 

Prove scritte: 

a) Svolgimento di un tema di cultura generale; 

b) V~rsione in italiano dal francese, dall'inglese o dal tede-

sco a scelta del candidato; è consentito l'uso del vocabolario. 
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Prove orali: 

a) Elementi di diritto costituzionale e amministrativo; 

b) Elementi di ragioneria e amministrazione del patrimonio 

e contabilità generale dello Stato, con particolare ri~tardo ai 

servizi di contabilità dei Musei e Bibli.oteche; nozioni di stati-

stica; 

) "'l t· d' l .:t.-. • ".. • T"1 • 1 l' t.. A..·· c ~ emen l l eglsLuazlone SUl l'J.u,sel, J~liJ_lO ecrre e rCD1Vl 

e sulla protezione del patri~onio archeologico, artistico a biblio-

grafico o 

La Commissione giudicatrice ~ cosi composta: Presidente: il 

Presidente dellfAmministrazione Provinciale o un Assessore da lui 
M~: ~., 

delegato; (it4IJ1It ~l:~t,)iTI.~re Provinciale nominato dalla Giunta ProviJ.l.-

ciale, un rappresentante della Prefettura, il SeGretario Generale 

dell'Amministrazione Provinciale, il Ragioniere Capo dell'Ammini-

strazione Provinciale, il Direttore delltIstituto, il SeGretario 

della Soprintendenza alle Antichità delle provo di Avellino,'Bene-

vento e Salerno o della Soprintendenza alle Gallerie della Campania 

\
/ ~ ~vtv;·\MorUA.~~ I~ hrt-9~'~ ~ r e......[~~."'-
e ~la Calabria a sceltct della Giunta Provinciale; Sec;='etario: l' I-

spettare - Bibliotecario Capo o un funzionario della carriera diret-

tiva dell'Amministrazione Provinciale a scelta della Giunta Provin-

cialeo 

Nella eventualità che per uno degli esami di lingua straniera 

occorra un Com~issario specifico, questo verrà nominato dalla Giun-

ta Provinciale, tra i professori ordinari di scuola media della 

provinciao Egli esprimerà solo il voto per la prova che sarà chia: 

mato a giudicare. 

Per ltesame di promozione al 60effo402, che è giudicato da una 



- 18 -

Commissione uguale a quella per l'esame di concorso, sono previste 

le seguenti prove: 

Prove scrittà: 

a) Svolgimento di un tema di legislazione sui musei;& le bi­

blioteche t. gli archivi e sulla protezione del patrimonio archeolo­

gico, artistico e bibliocrafico; 

b) Saggio di contabilità relativo ad uno dei servizi dellfIstr­

tutoo 

Prova orale: 

Un colloquio su elementi di diritto costituzionale o arrJJllinistra­

tivoo 

Art o16 - I due Aiuto - Bibliotecario attendono di reeola ai la­

vori di registrazione, di collocazione e di schedatur3 dei libri, 

dei periodici e dei manoscritti, al servizio di prestito "e di con­

sultazione e pertanto, oltre ad esercitare la sorveglianza nelle 

sale di consultazione, di lettura e di studio, assicurano agli stu­

diosi la necessaria assistenza. Attendono anche ai lavori di ~rdi­

namento ed incremento dei fondi della Rete Provinciale di Letturao 

Oltre a questi compiti comuni, gli Aiuti - Bibliotecari hanno 

compiti specifici: Uno è addetto alle Sezioni di Storia, Archeolo­

gia, Storia dell'Arte, e Locale,che costituiscono le Sezioni spe­

cializzate della Biblioteca.,. strettamente legate al Huseo, e per­

tanto coadiuva anche l'Ispettore - Bibliotecario Capo nella tenuta 

e nell'aggiornamento dei diversi Cataloghi del Huseo stesso;llal­

tro è addetto all'Archivio Storico ed agli altri fondi librari ed 

è responsabile della tenuta e dell'aggiornamento dei Cataloghi a 

schede mobili della Bibliotecao 



- 19 -

• I • 

Gli Aiut:O Bibliotecari sono fl"np::,:~-a\:..-bi della carriera di con-

cetto e, assunti a mezzo di pubblico concorso per esami e titoli, 

percorrono la carriera prevista per il personale della carriera di 

concetto dell'Amministrazione Provinciale, dal coeff o202 al coef'f' o 

402 (coeff'o229: Aiuto Bibliotecario di IV classe, coeff. 271: Aiu-

to Bibliotecario di III classe; coeff.J25: Aiuto Bibliotecario di 

II classe; coeffo402 Aiuto Bibliotecario di I classe)o Le singole 

promozioni hanno luogo alle condizioni e con le modalità previste 

per la predetta carriera di concetto dell?Amministrazione Provincia-

le. 

Per l'ammissione all'esame di concorso al posto di Aiuto Biblio:" 

tecario è richiesto, oltre ai requisiti generali previsti dal Rego-

lamento Organico sullo stato giuridico ed economico del Personale 

dell'Amministrazione Provinciale, il diploma di :Maturità Classica 

o Scientifica o di Abilitazione Magistrale. 

Lfesame comprende le seguenti prove: 

Prove scritte: 

a) Svolgimento di un tema di storia medioevale, moderna e contem-

poranea o di letteratura italiana a scelta del candidato; 

b) Versione dal latino; 

c) Versione dal francese o tedesco o inglese a scelta del candidato; 

Prove orali: 

a) Lineamenti di storia~ medioevale, moderna e contemporanea; 

b) Lineamenti di storia della letteratura italiana; 

c) Elementi di bibliografia generale e nozioni sull'ordinamento e 

sulla legislazione delle biblioteche; 

1:1 
III 
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d) Elementi di diritto costituzionale~ amministrativo, di stati-

stica e di legislazione sullfamministazione del patrimonio e 

sulla contabilità generale dello Stato o 

Prove facoltative che vanno particolarmente valutate: 

a) Elementi di paleografia e diplomatica con prova pratica; 

b) Elementi di storia dell?arte classica e italianao 

La Commissione giudicatrice è così composta: Presidente: Il 

Presidente del1 9Amministrazione Provinciale o un Assessore da lui 
\..A~? 

delegato; Membri: un""'\Consigliere provinciale nominato dalla Giunta 
<MA. <4-\~r....;r... .v..J... ~J~ .... ,1nI..L'q;i-'''''- [--- 4. (,~~ ..... <.:.. ~; 

Provinciale, un rappre'sentante della Prefettura, il Segretario Ge-

nerale dell'Amministrazione Provinciale, il Direttore dell'Istituto, 

un professore ordinario di Storia e un professore ordinario di Let-

tere di Istituti Medi Superiori della città nominati dalla Giunta 

Provinciale; SeGretario: l'Ispettore - Bibliotecario Capo oppure 

un funzionario della carriera direttiva o di concetto dell'A~~ini-

strazione Provinciale, nominato dalla Giunta Provincialeo 

Nella... eventualità che per uno degli esami di lingua straniera 

occorra un Commissario specifico, questo verrà nominato, dalla 

Giunta Provinciale, tra i professori ordinari di bcuola :Media su-

periore della città o Egli esprimerà solo il voto per la prova che 

sarà chiamato a giudicareo 

Per l'esame di promozione al coeffo402, che è giudicato da una 

Commissione uguale a quella per l'esame di concorso, sono previste 

le seguenti prove: 

Prove scritte: 

a) Risposta a quesiti sui principali servizi della Biblioteca; 
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b) Saggio di lavori di registrazione e di schedatura di opere a 

stampa o di manoscritti e di una rilevazione statistica. 

Prova. orale: 

Legislazione sulle biblioteche, sulla tutela del materiale bi-

bliografico raro e di pregio, e sulla amministrazione del patrimo-

nio e contabilità generale dello Stato in relazione ai servizi dcl-

le bibliotechee 

Art.17 - I Coadiutori collaborano strettamente con gli' Aiute 

Bibliotecari nei lavori di registrazione e di schedat'Llra dei libri, 

dei periodici e dei manoscritti e provvedonoi/~~~~~~ 

~~ alle operazioni di timbratura, cartellinatura 

e sistemazione degli ste:-:3si. Curano l'ordine dei fondi di libri e 

di manoscritti, dei quali sorvegliano anche la pulizia, e atten-

Qltl.a.done alle operazioni di prestito e di distribuzione dei volumi
J 

avendo cura di verifica~e sempre lo stato, per segnalare tempesti-

vamente eventuali manomissioni o lfopportunit~ di restauri e lega-

tureo Provvedono inoltre al :fllnzionamento del Posto Principale di 

Prestito della Rete di Lettura. 

I Coadiutori si alternano oe'ni giorno a turno nelle operazioni 

di chiusura della BiÌJlioteca e dell'Archivio.II Coadiutore di ttu:'-
~;~ . 

no? accompaenato da un Custode" visita,alla chiusura antimeridiana 

ed a quella serale? tutte le sale e si assicura che le finestre, 

le porte interne, gli interruttori delle, luce e i rubinetti del-

l'acqua siano chiusi; ripone le chiavi nell'apposito armadio e con-
t(}-\~ 

segna la chiave di questa alrHustode .0 Dell'adempimento di ta-
~ ~:~ti 

le obbligo dà atto firmando, insieme al,custode ~ ed al custodey-

il relativo registroo 
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Oltre a questi compiti comuni, i Coadiutori hanno compiti 

specifici: uno è addetto alla Rete Provinciale dei Posti di Pre­

aJt~"'-<­
stito del Servizio Nazionale di Lettura, e pertanto~ 

~$~X~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

__ al cambio periodico dei libri dei 
; ?o~ IT 

quali ~ sono dotati ed alla raccolta di dati ed elementi uti-

li al reGolare funzionamento ed al miglioramento del servizio; 

l'altro è addetto al servizio :deposito obbligatorio degli stampati 

e pubblicazioni ed alla conservazione ed aggiornamento del Fondo 

rfcarte e fOGli volanti". 

I Coadiutori sono impiegati della carriera esecutiva e,assun­
di 

ti a mezzoVconcorso pubblico per esami e titoli, percorrono la 

carriera prevista per il personale della carriera esecutiva del-

l'Amministrazione Provinciale, dal coeffo157 al coeff Q 271 (coeffo 

180: Coadiutore di IV classe; coeff.202~ Coadiutore di III·classe; 

coeff.229: Coadiutore di II classe; coeff Q 271: Coadiutore di I 

classe)o Le singole promozioni hanno luogo alle condizioni e con 

le modalità previste per la predetta carriera esecutiva dell'Ammi-

nistrazione Provinciale o 

Per l'ammissione all'esame di concorso al posto di Coadiutore 

è richiesto, oltre a requisiti generali previsti dal Regolamento 

Organico sullo stato giuridico ed economico del personale delltAm-

ministrazione Provinciale, il Diploma di Licenza di Scuola Media 

Inferiore o 

L'esame comprende le seguenti prove: 

Prove scritte: 

a) Componimento italiano; 
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b) Saggio di copia a macchinao 

Prove pratiche: 
~'~~~ 

e . di almeno due periodici; a) Saggio di registrazione 

b) Saegio di registrazione 
,) .. ; ~}~-"~' )....' ~'~ 
e~ di almeno cinque volumio 

Prove orali: 

a) Nozioni di hibliografia; 

b) Nozioni sull'ordinamento dei Musei, delle Biblioteche e degli 

Archivio 

La Commissione giudicatrice ~ cosi composta: Presidente: il 

Presidente delltAmministrazione Provinciale o un Assessore da lui 
,A~~ 

delegato; Hembri: un') Consigliere Provinciale nominato dalla Giun-

ta Provinciale; un rappresentante della Prefettura; il Segretario 

Generale de Il 'Amministrazione Provinniale e il Direttore> ·dell tI_ 

stituto; Segretario: '\fn Aiuto Bibliotecario o un funzionario dellla 

carriera di concetto dell'Amministrazione Provinciale nominato 

dalla Giunta Provincialeo 

Arto18 - LfA~nte ~ecnico è specificamente addetto ai ser-

vizi del Nuseo e pertanto, alle dirette dipendenze dell'Ispettore 

~~ attende alle operazioni di inventario e di schedatura 

dei materiali ed ha particolarmente cura dei~'. Svolge man-

sioni di assistenza tecnica nelle ricerche e negli scavi e attende 

ai lavori di ordinamento delle raccolte,di allestimento delle mo-

stre e di preparazione delle manifestazionio Et pertanto consegna-

tario di tutte le attrezzature relativeo Et inoltre addetto alla 

Discoteca, della quale cura la tenuta e l'aggiornamento dell'in­

ventario e del Catalogo, ed al ~ab~*» fotograficooDi questo 
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è operatore, nei limiti dell'attrezzatura esistente. Et anche 

responsabile della tenuta dell?Archivio fotograficoo Provvede 

pure alle registrazioni, alle esecuzioni radiofonografiche ed 

alle proiezioni durante le manifestazioni, i concerti e i corsi 

di lezioni. 

LtA~~~e tecnico è impiegato della carriera esecutiva e, 

assunto a mezzo di concorso pubblico per esami e per titoli, 

percorre la carriera prevista per il personale della carr~era 

esecutiva dell'Amministrazione Provinciale, dal coeffo157 al 

coeff.271 (coeff.180: A~1i~e Tecnico di IV classe; coeff.202: 

A~~~nte tecnico di III classe; coeffo 229: Ai~tante tecnico di 

II classe; coeffo271: A~1inte tecnico di I classe)o Le singole 

promozioni hanno luogo alle condizioni e con le modalità previ-

ste per la predetta carriera esecutiva dell'Amministrazione Pro-

vincialeo 

Per l?ammissione all~esame di concorso al posto di A~~~~te 

tecnico, è richiesto, oltre ai requisiti generali previsti dal 

Regolamento Organico dello ~tato giuridico ed economico del per-

sonale delliAmministrazione Provinciale, il Diploma di Licenza 

di Scuola Hedia Inferioreo 

L'esame comprende le seguenti prove: 

ProvE!. scritt4: 

~) Componimento italiano, 
b) Pf\.OV~ J....~ J,...'~. 

Prove pratiche: 

a) esecuzione, sviluppo e stampa di almeno cinque fotografie i ~ 

~ almeno due fotocopie con apparecchio riproduttore; 

b) Preparazione di passe_partout e cartella per un disegno o una 

stampa; 
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~) Saggio di ~unzionamento di un registratore, di un radiogram-

mofono e di un proiettore. 

Prova orale: 

Nozioni sull t ordinamento dei :Husei, delle Biblioteche e degli 

Archivi e sulla legislazione per la protezione del patrimonio ar­

cheologico-artistico. e bi b ii o~rafl' co. 

La Commissione giudicatrice è così composta: Presidente: il 

Presidente dell'Ammipistrazione Provinciale o un Assessore da lui 

0~11 
delegato; }lembri: tUl\Consigliere Provinciale nominato dalla Giunta 

Provinciale; un rappresentante della Prefetttrra; il Segretario Ge-

nerale dell'Amministrazione Provinciale e il Direttore del1 2Isti-

tuto; Segretario: il Segretario - Economo del1 1Istituto o un fun-

zionario della carriera di concetto delltAm~in.istrazione Provin-

ciale nominato dalla Giunta Provinciale. 

Art Q 19 - L'Aiutante lJiì. ~ è stretto collaboratore del 

Segretario Economo nel disi~peGno delle sue man~ioni amministra-

tive e nella conservazione e funzionamento dell'Archivio deposito. e 

corrente o Attende inoltre a tutti i lavori di dattilografia del-

lfIstituto e pertanto, oltre che alliapprontaoento della nor~ale 

corris!?ondenza d'ufficio, pro,rv"ede alla copiCl di studi, memorie, 

relazioni e comunicazioni scientifiche, di note, di schede di ca-

talogo ecco, coadiuvando dirett2.mente, in questo, il Direttore e 

l'Ispettore - Bibliotecario Capoo 

L'Aiutante ~~ è impiegato della carriera esecutiva 

e, assunto a mezzo di concorso pubblico per esami e titoli, per-

corre la carriera prevista per il personale della cm~riera esecu-

tiva dell?Amministrazione Provinciale, dal coefficiente 157 al 
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coefficiente 271 (coeffo180: Aiutante ~ di rl classe; 

coeff.202: Aiutante ~t~*~ di III classe; coeffo229: Aiu-

tante ~~ di II classe; coeff.271: Aiutante ~ 

~ di I classe). Le sincole promozioni hanno luogo alle condizio1 

nitcon le modalità previste per la predetta carriera esecutiva 

dell'Amministrazione Provinciale o 

Per l'ammissione all'esame di concorso al posto di Aiutante ~ 

~~ è richiesto, oltre ai requisiti Generali previsti dal 

ReGolamento Organico sullo stato giuridico ed economico del perso-

naIe dell'Amministrazione Provinciale, il Diploma di Licenza di 

Scuola Hedia inferiore. 

L 1 esame comprende le seguenti prove: 

Prove scritte: 

a) Componimento italiano; 

b) Saggio di copia a 1 • maCClllna. 

Prove pratiche: 
.,.,' 

a) Saggio di funzionamento'7ctuplicatore e di macchina calcolatrice; 

b) Saegio di operazioni di protocollo e classificazione di pnatiche. 

Prove orali: 

a) Nozioni di contabilità; 

b) Nozioni sull'ordinamento dei 1hlsei, delle Biblioteche e degli 

Archivio 

La Commissione giudicatrice è così composta: Presidente: il 

Presidente dell'Amministrazione Provinciale o un Assessore da lui 
~~~ 

delegato; Membri: u~Consigliere Provinciale nominato dalla Giunta 

Provinciale; un rappresentante della Prefettura; il Segretario 
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Generale dell'Amministrazione Provinciale e il Direttore dell'I-

stituto; Segretario: il Segretario - Economo dell'Istituto o un 

~unzionario della carriera di concetto dell'Amministrazione Pro-

vinciale nominato dalla Giunta Provincialeo 

Art o 20 - Il Capo~ustode è preposto ai servizi di custodia e 

di pulizia e a tutti gli adempimenti di cui ai Capi G ed E del 

presente Regolamento o Pertanto ha in consegna tutte le chiavi 

esterne dell'Istituto, comprese quelle della Sezione Storica,tut-

te le chiavi dei locali e delle vetrine del }luseo e quelle prin-

cipali della Biblioteca ed Archivio Storico e degli uffici, che 

conserva in armadio chiuso e vicilato; predispone e attua, nel-

l t ambi to dei turpi stabiliti dal Se:3're tario Economo per i custodi, 

il servizio di sorveglianza delle sale di esposizione dt~ante la 

visita e di tutti i locali durante la chiusura, comprese le ronde 

notturne~ e di tale servizio tiene l~apposito registro; cura i 

mezzi più convenienti per qualsiasi operazione che rigrilardi le 

raccolte e prende, in caso di urgenza, i primi provvedimenti a 

suo giudizio necessari per la salvaguardia e per lfincolumità 
, , 

delle raccolteoInoltre predispone e~'~ra, servendosi dei custod~(~~ 

disponibili, i lavori di pulizia, sia ordinari sia straordinari, 

degli edi~ici, compresi giardini e cortili, dell'Istituto e di 

tutte le raccolte. 

Vigila sul servizio, sulla disciplina e sul comportamento dei 
-:~:~. J 

custodi~ di ogni mancanza o in~razione del personale di custodia, 
ti'~nrWr;) 

come di ogni novità accaduta ne~ ~,informa la Direzione o 

Il Capo&ustode è inoltre delegato dal Segretario - Economo 

I, 
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alla consegna ed alla vendita delle pubblicazioni, fotografie, 

riproduzioni ecc. di cui all'art.71, secondo le norme apposita-

mente impartite. 

l ~ Il Capo€ustode è dipendente della carriera ausiliaria di 

coeffo180, nominato SH designazione della Commissione del Perso-
YI~i..)r .... M ~4vh Mf'::'~ ;.U. \'~ - ~....k 

naIe e ItA~~inistrazione Provinciale tra i custodi~ellfIstituto 

che abbiano compiuto nella qualifica immediamamente inferiore al-

meno cinque anni di effettivo servizio a La sua carriera è la stes-

sa prevista per il personale di pari coefficiente della carriera 

~usiliaria dellgAmministrazione Provinciale. 

Il Capo&.ustode, cui è demandata la custodia continua dello 

edificio di SoSofia, usufruisce dell'alloggio di servizio, alle 

condizioni previste dal Regolamento Organico dello stato giuridi-

co ed economico del personale delliAmministrazione Provinciale. 

Egli, in particolare, è responsabile della perfetta conser-

vazione ~i tale alloggio, nel q"ètale non è ammessa sublocazione o 

coabitazione a qualsiasi titoloq Et vietato ai membri della fami-

glia del Capo Sustode di esercitare attività professionali,com-

mercaàli, artigianali ecco nell'alloggio di servizio o Il Capo 8u-

stode veste in servizio la divisa regolamentare di cui al succes-

sivo art.21. 
\ " t-: 

_i~IUN\' 

Art o 21 I custodifcrttendono ai lavori di pulizia sia ordina-

ria (nelle ore precedenti all'apertura delltIstituto), sia stra-

ordinaria, dei locali? dei cortili, delle raccolte e della sup-

pellettile; eseguono i lavori che la Direzione ordina per la si-

stemazione delle raccolte del Museo e della Biblioteca ed Archivio, 

per l t ordinamento e l f attuazione delle mostre 9- per la preparazione 

l, j> 
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2c - ./ 

e lo svolgimento di manifestazioni e di corsi di lezionioEffet-

tuano, a turn~, la sorveglianza nelle sale di esposizione delle 

Sezioni del Museo durante le ore di apertura al pubblico ed in 

quelle della Biblioteca, nelle quali aiutano gli Aiuti Bibliote­
".~(lM.i.*~ I 

cari e i Coadiutori nella~stribuzione e ricollocazione del ma-

teriale li~ario~ Sempre a turno disimpegnano anche mansioni con-

nesse al funzionamento degli ufficio 

Uno di essi ~ delegato a coadiuvare il Capo Custode nelle ope-

razioni di chiusura dell'Istituto, comprese.. la Sezione Storica, 

nelle ispezioni e nelle ronde notturneo 

I custodi - inservienti sono dipendenti della carriera ausi­

liaria e , dato il particolare e de licato compi to di fiducia, c11.e 

essi debbono svolgere per la salvag'·uardia dei grandi valori del 

Nuseo e della Biblioteca, vencono assunti solo per chiamata diret­

ta dalla Giunta Provinciale tra persone di provata probit~, capa­

cità e piena efficienza fisicao E' richiesto il certificato di com­

pimento dell?istruzione elementare superiore. I custodi - inservien­

ti percorrono la carriera prevista per il personale ausiliario de1-

l fAlm~:inistrazione Provi~lciale, dal coeìf. 142 al coeff <l 173. 
, . -. r": 
-,~~"y 

I custodi(VGsto.no in servizio la divisa regolamentare e non 

possono esserne dispensati nemmeno temporaneamente. E' pure seve-

ramente vietata ogni modifica alla divisa stessa, che è quella pre-

scritta per il personale ausiliario dell'Anministrazione Provincia-

le. Essa consiste in una pniforme completa invernale e in una estivao 
';.,. +-: 

-1~W7~:J 

Durante il servizio in Biblioteca i eus cbdi(possono indossare 

sulla divisa un camice nero. 

Per la concessione delle divise valgono le disposizioni previ-

ste dal Regolamento Organico sullo stato giuridico ed economico 

del personale dell'Amministrazione Provinciale. 
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Ef severamente proibito al personale di custodia sollecitare 

o accettare mance da chicchessiao 

Art o 22 - Il servizio stampa, propaganda e pubbliche relazioni è 

affidato dal Direttore ad lillO o più dipendenti, in considerazione 

delle pariticolari attitudini o competenzete quindi~ prescindendo 

dalle qualifiche 8 

Per il reGolare funzionamento dell'Istituto, il Direttore può di-

sporre, ognm qualvolta ne ravvisi la necessità, il passaggio di dipen­
~~~.~~ 

dentiVda un servizio ad un altro della stessa categoriao A tal fine 

ognuno deve essere preparato, previo reeolare addestramento, ad assol-

vere le funzioni parallele dei diversi servizio 

Inoltre, affinché l'Istituto possa funzionare regolarmente,secondo 

eli onari fissati nei successivi articoli, e affinch~ possano svolger~ 

si tutte le altre manifestazioni previste dal presente Regolamento 

~'Istituto, il Direttore stabilisce turni eli lavoro anche periodici 

per tutto il personale dipendente di ogni categoria, avendo cura di 

rispettare per oGnuno gli orari massimi di lavoro ordinario e straor-

dinario fissato dalle leggi e reColamenti vigentio Sono an®esse. dero-

ghe solo in casi eccezionali~ 

Per i lavori di pulizia straordinaria, per quelli esterni e per 

la manutenzione dei giardini, in caso di necessità,saranno impiegati 
I 

con provvedimenti del Presidente dell'Amministrazione Provinciale, 

operai dipendenti dall 1furuministrazione o giornalieri. 

GA20_C~ AT!IVITA~ ~CfENTIFIC~,_DIDA?IICA~AgTISTIQA E 

DI DTVìjLGAZIONE - A:rITvfI1'TISTRAZIONE --------- --------

Art.23 Lfattività specifica del Museo e della Biblioteca ed 

Archivio è sancita rispettivamente dai successivi Titoli II e III~ 

Per l'attività scientifica? didattica, artistica e di divulga-

zione dell i Istituto, di cui all'arto 1? il Direttore, tene'tlo 
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conto della originalità e attualità dei temi di studio, di ricor-

renze e di altre opportunità, predispone organicamente e tempesti-

vamente per il periodo che va dal 1° ottobre successivo al 30 set-

tembre dell'anno seguente, il programma dei corsi di studio, di 

conferenze, di mostre, di concerti, di altre eventuali manifesta-

zioni, nonché di pubblicazioni, in relazione alle disponibilità 

del bilancio e con l'esatta indicazione della spesa preventivata. 

Di norma i corsi di studio e i ciclm di conferenze vanno dalla fi-

ne di ottobre ai primi di giugno, le stagioni dei concerti da gen-

naio a giugnoo 

, Tale p~oe;r~mma viene comunica to alla Giunta Provinciale ed ese-
9~.ro (A.. C~tM" c;t.e /., -::i:).-i\,z.t-t-o~ .. 

Sono ammesse, durante tale periodo annuale, iniziative non 

previste, ma sempre fondate su accertate possibilità finanziarie, 

e sono consentite, per giustificati motivi, modifiche di quelle 

programmate o Di ogni variazione va sempre data preventiva -comuni-

cazione alla Giunta Provincialeo 

Il finanzirunento delle predette attività viene fatto, oltre 

che con i fondi appositamente stanziati, con eventuali contributi 

e sussidi assegnati dallo Stato, Enti, Associazioni e privatioLe 

richieste di tali contributi e sussidi e di eventuali fondi per 

l tincremento del :01useo e della Biblioteca ed Archivio v~~"fatta 

dal Direttoreo I contributi e i sussidi vengono previsti nelle en-

trate straordinarie del Bilancio dell'Amministrazione Provinciale 

e,riscossi dal Cassiere provinciale o in alcuni casi, dal Segreta-
~ 

rio Economo, che\(versa di volta in volta al Cassiere stesso,ven-

gono utilizzati solo per il fine per il quale sono stati concessio 

Eventuali residui vengono impiegati per l'attività dell'Istituto 
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che il Direttore sev~alerào 

I fondi necessari alla predetta attività vengono anticipati al 

Segretario - Economo, con pro~Tedimenti specifici quando si tratti di 

f. \ 

manifestazioni di rilievo particolare, e con le normali anticipazioni 

di cassa di cui all f art.34 per quelle ricorrenti. Delle anticipazioni 

particolari il SeGretario - Economo presenta alla Giunta Provinciale 

regolari rendiconti al termine della manifestazione, delle altre i 

rendiconti previsti dal predetto arto34. Tutti i rendiconti sono vista-

ti dal Direttore o 

Art.24 - Contributi e sussidi generiai concessi It una tantum" o 

periodicamente dallo Stato, da Enti, Associazioni o privati sono pre-

I 

vist~ nelle entrate straordinarie del bilancio àellfAmoinistrazione 

Provinciale e, riscossi dal Cassiere provinciale e dal SeGretario 

Economo che li versa di volta in volta al Cassiere stesso, vengono 

ani-,ualmen.te utilizzati per impinC'uare uno o più fondi del bilancio 

delliIstituto secondo le esigenze che il Direttore indicher~ con oppor-

tuna motivhzionev 

Arto25 - Fer cOl."si recalari di studi, ave se ne r2:vvisi lfopportu-

nità, lo. Giunta Provi~ciale, su p~oposta del Direttore, pu~ deliberare 

l'istituzione di una tassa d'iscrizione a di frequenza o l'una o l'al-

tra insieme 9 Il1 tal caso la Giunta Provinciale, al fine di agevolare 

persone bisognevoli che ne facciano motivata richiesta pub disporre 

esoneri parzi2_li o totali. I pra'Tventi relativi servir2.nno a sopperi-

re in parte o in tutto alle spese del corso stessoo Eventuali residui 

verranno utilizzati per quelltattivitù dell'Istit12to che il Direttore 

. ....., , lnalCllera o 

Art o 26 - Per I!Janifestaziani di particolare rilievo, ove se ne 

ravvisi lto~portunità, la Giunta Provinciale, su proposta del 



- JJ -

Direttore, può deliberare il pagamento di una tassa di ingresso 

o similare o I provventi serviranno a sopperire alle spese relative 

e gli eventuali residui verranno utilizzati per quell'attività 

dell'Istituto che il Direttore indicherào 

Art.27 - LiIstituto pubblica studi, monografie, documentazioni, 

conferenze, relazioni, atti di convegno ecco in volumi (che posso­

no anche essere ordinati in collane), in miscellanee e in eventuali 

pubblicazioni periodiclle, la cui denominazione viene fiss~ta dal 

Direttore dellfIstitutoo 

Di tali eventuali pubblicazioni periodiche sarà Direttore re­

sponsabile il Direttore dellfIstituto, al quale, comunque,spetta 

la direzione di tutta la attività pubblicisticao 

L'Istituto ClITa anche la stampa di riproduzioni di opere d'ar­

te o docrunenti conservati nel ?·Iuseo o esistenti in Benevento e nel­

la regione sanniticao 

Art o 28 - Le pu~blicazioni, ivi comprese le riproduzioni, pos­

sono essere affidate alla cura di eventuali editori che diano mas­

simo affidamento, o possono essere C1.1.ra te direttamente. 

Nel primo caso, la Giunta Provinciale, su proposta del Diret­

tore dello Istituto, stipula con l'editore una convenzione che de­

ve prevedere: 

1°) - Le esatte caratteristiche della veste editoriale, ivi compre­

se le eventuali illustrazioni; 

2°) - Il numero delle copie, che saranno firmate dall'autore o, 

in caso di collaborazione,dal principale o più anziano tra 

essi; 
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3°) - Il prezzo di vendita; 

4°+ - La corresponsione da parte della Giunta Provinciale allie-

ditore, ad edi.zione ultil11ata,di un contributo fl una tantum lf
; 

5°) - La consessione da parte dell'Editore di na50 copie per il 

servizio di stampa e per eccezionali omagGi e la correspon-

sione all'autore,' di altre n 0 20 copie, più i diritti nella 

misura del 15 % sulle copie rimanenti vendutaoNella eventua-
StOr'lO 

li tà che gli autori diversi, tali diri tti vengono suè:divisi 

proporzionalmente e il numero delle copie omaGcio ad oGnuno 

stabilito di volta in voltao 

Per le coy.>ie che saranno vondute direttél.moEte dall'Istituto, 

il quale si riserV8r~ì. nella convenzione tale cliri tto, le per-

centuali, stabili te dalI f ed.i tore nella stessa miS"Lu"a fissata per 

i liìJrai ed i rivencli tori, verranno cU.illllla te :l • 

eCi 0Gnl sci mesi sa-

ranno liquidate in parti ueuali al personale della carriera esecu-

tivu ed ausiliariao 

Art o 29 - Nel caso in cui per le pubblicazioni. non sia possib~-

le ricorrere ad un editore o si ravvisi da parte del Direttore la 

opportunità di provvedere in proprio, l'Istituto ne diventa edit,2. 

reo In tale evenienza, per la stan~a dei volumi, quaderni, opusc~ 

li ecco (comprese le illustrazioni, rilegat'l1Xa ecco), la Giunta Pr.2, 

. ·::tl fI"O m ~o\l·e.l . . t' . t t . l' d' d' t t V1.nc1.d1. eruna lC1. aZlone prlva a ra 1. magg1.or numero 1. 1. e, 

preferibilmente beneventane, giudicaté dal Direttore delliIsti±uto 

idonee a fornire un g ediz:2..one sotto ogni riguardo dignitosa e ri-

spondenteo 

Arto30 - Le pubblicazioni edite a cura dell'Istituto vengono 

poste in vendita ad un prezzo di copertina fissato dalla Giunta 
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Provinciale su proposta del Direttoreo Pure su proposta del Direttore 

vengono fissati dalla Giunta Provinciale i prezzi di abbonamento di 

eventuali pubblicazioni periodiche o 

Agli autori vengono assegnate n o 20 copie gratis e,quando non sia 

diversamente stabilito, sono corrisposti i diritti nella miSl.lra del 

15 % da liquidarsi dalla Giunta Provinciale ogni sei mesi, fino al~e-

saurimento dell'edizioneo Se gli autori sono diversi, tali dirttti, 

con la stessa periodicità, vengono suddivisi tra essi proporzionalmente 

ed il numero di copie omagGio ad ognuno stabilito di volta in voltaoIl 

numero delle copie di ogni pubblicazione destinate al servizio stampa, 

per eventuali cambi con altri Istituti e per eccezionali omaggi viene 

fissato di volta in volta dalla Giunta Provinciale su proposta del Di-

rettoreo - Su tutte le predette copie omaggio non verranno co"rrisposti 

diritti di autore o 

Ai librai e rivenditori vengono corrispos±i i diritti di vendita 

nella misura del 25 %0 Per le copie che sono vendute direttamente dal-

l'Istituto tali diritti vene;ono cumulati e ogni sei mesi liquidati in 

parti uguali tra il personale della carriera esecutiva e ausiliariao 

I provventi delle vendite e abbonamenti delle pubblicazioni vanno 

ad incrementare l'apposito fondo del bilancio. 

Arto31 - Per le pubblicazioni si utilizzano, oltre ai fondi stan-

ziati alla lettera 1 dell'articolo competente del bilancio dell'Ammi-

nistrazione Provinciale e al ricavato da vendite e abbonamenti, i con-

tributi e sussidi erogati da Stato, Enti e privati, nonché i proventi 

della eventuale pubblicità, che 9 incassati dal Cassiere provinciale o 

dal Segretario Economo che li versa regolarmente al Cassiere stesso, 
j. 
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vengono iscritti nell?apposito articolo delle Entrate straordinarie 

del Bilancio del1 1Amministrazione Provinciale e poi destinati esclu-

sivamente ad impinguare il fondo di cui alla predetta lettera 1 del-

l'articolo competente del bilancioo 

Arto32 - La collaborazione alle pubblicazioni periodiche ed alle 

miscelllanee ed annuari è gratuitao Può essere fatta eccezione per gli 

studiosi di particolare valore, per i quali la Giunta Provinciale può 

deliberare, su proposta del Direttore, la corresponsione di un compen-

so adeguato e l?omaggio di n o 80 estratti del lavoro pubblicato o sol-

tanto quest'ultimaI) 

ArtoJJ - Ai collaboratori dipendenti dell'Istituto, compresi gli 

Assistenti volontari, viene fatto omaggio di naSO estratti del proprio 
\ 

lavoro pubblicatoo Ai collaboratori estranei allfIstituto tale omag-

gio è ridotto a n o 20 copie. Tutti possono ottenere copie in eccedenza, 

alle condizioni che anno per anno saranno fissate dal Direttore,dgac-

cardo con la tipoGrafia stampatriceo 

Arto34 - Il bilancio dell'Istituto è parte integrante del bilancio 

dellVAmministrazione Provinciale ed è inserito nella parte seconda 

(Uscite) al Titolo I (Spese correnti), al capitolo competente,svilup-

pato nei seguenti articoli; 

1) Hanntenzione ordinaria è pulizia- stroo(dir1Qr;a degli ecti-f"c; j 

2) Competenze al personale; 

J) Manutenzione e rifornitura mobili, suppellettili speciale e attrez-

zatura didattica; 

4) Acquistmm libri e manoscritti per la Biblioteca e Archivio Storico; 

5) Abbonrunento a riviste e giornali per la Biblioteca; 

6) Rilegature e cartelle; 
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7) Acquisto opere d'arte e r.!ateriale documentario per il r.Iuseo; 

8) Restauro e ripulitura opere d'arte per il Museo; 

9) Corsi di studio, co~~erenze? mostre e manifestazioni culturali e 

artistiche varie; 

10) Pubblica2ioni; 

11) Foto:~rat'iG di opere d'art8, è.ocumen-ti, mi.crofilm, materiale :foto-

~rafico in ~enere (Gabinetto Foto?rafico) 
'-J ___ \ + '-..I I 

"''?) Sta':1 T'1-:--..J..-i c n ,=,lì-::>'"l"; -il1 .. -in.'7; '.:> -y.;-=:;: ~1,-1::ìr:·'''''Y1..j.. e ~1")'='-'~'-' -o:r--;., .... -i • l''_ j L .. C ... ~a.V_, a~,CtJ __ c.~_a, .~-,-_LL,1 ___ a-,-,-onç, ~~,-,Cc..L_ •• c' .. _.· __ .. LO .:>~.~>0~ ,c<_._.G, 

1 ') ) J, Acquis to c1is chi e nz~s t:,::,i per la Discote ca o 

Gli sté:inz:.LQr:l,:;~1ti l'e:::.. .... o:C'ni se2."'..,ri:::::io v(~n.~·ono fatti su lìrO~)Ost~ (:-:,2 l 

~)i~.:'e t .~~ or;3 o 

~·Jell.é\ eventu2.1i t~l Cl.10 uno o =ìi{'~ ~fo:r'..c1i cl::i. C 1.Ti ''.i 2~:r"8cletti articoli 

risultino su~eriori al fabbisocno dell!esercizio, essi, su pro~osta 

motivaté'. del ·Ji::..~ettore, possono eSSt~re storrlati ::::,or altri 8.rticoli di 

S De ~él c 1,C>. ;)'Y"~!--i n(, 'y; co ,rJ'no ~;-i ir'D-; nr'l'·1:ìj11'-'nJ... o ..; b .L_t... .... .I,.,..i.. \~.~.l.J_ ..... ". _' .~-"-vuL.>~_...... c ... -.:..... ~,1;:. ----...~_.J'--:..<. ........ ~ .. _ .... l.J o 

P8='-'" ac,~uisti eli anti('~uariato artistico e l ii)T' a::..'" i o ,che non cor;sl~n-

to!~_o, pGr la loro n2.tura, le dilazioni iL1:)Oste d;~~ll3. nor::!2Ie ~l""as:3i 8.n-

E'linistl .... c~tiva e p8l" ('~ualunque 2.1 tra syesa di cui ai :SJrG(letti ayticoli 

CI18 non ecceda la sonma di lire 50&OOO-s~8se t~tte disposte dal DirGt-

tore,.. è fatta Cli Sc:.:;:rstario ~conomo un' an-ticipazio1l8 di cassa di l::'re 

400.000, della quale eGli esibisce r8~ol8.re rondiconto mensile vistato 

dal ~irettoreo Al~a apposita anticipazione eli viene fatta entro i pri-

mi di dicembre di o~ni anno nari all'imDorto stanziato in bilancio Der 
......... , ..;...... ..ì", 

acC}.uisto ::::>eriodici, per provvedere tempestivamente allrabbonamento dei 

periodici stessi secondo le disposizioni del Direttoreo Di tale anti-

cipazione il SeGretario Economo presenta regolare rendiconto entro il 

mese di gennaio successivo, vistato dal Direttoreo 
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Per le spese postali e telegrafiche,previste dal capitolo com­

petente del Bilancio dell'Anwinistrazione Provinciale, allo scopo 

di facilitare il servizio relativo affidato al Segretario Economo, 

viene a questi fatta un'anticipazione di lire 50 0 000, della quale 

eGli darà reGolare rendiconto mensile, vìs'raro da\ J)iretr-ore. 

Per la contabilità relativa a tali spese l'Istituto ha: a) il 

libro cassa; b) il eiornale delle spese; c) il libro mastro credi­

tori riuniti in unico volume o Appositi registri e bollettarii di 

rice~lte sono previsti anche per eli incassi di tasse Der corsi, 

manif'es t2.zioni ecc o e provventi di vendi tn eli pubblicazioni, ripro­

duzioni e fotografie di cui aeli articoli 23,24,25,26,27,28,30 e 420 

Essi vengono effettuati dal See;reta:rio Economo che li versa regolar­

mente al Cassiere Provincialeo Per l'amministrazione di eventuali 

pubblicazioni periodiche vengono istituiti reGistri e bolletta~i di 

ricevute specificio 

Art.J5 - Altre spese necessarie per il ~)ieno funzionamento del­

l'Istmtuto sono inoltre previste, in proporzione, dalle seeuenti 

altre voci del Bilancio dell'Amministrazione Provinciale: 

P A TI T Z II - U s c i t e 

Titolo I - Spese correnti 

Capo I - Spese obblicatorie fisse e variabili; 

a) Oneri patrimoniali -

Capitolo competente - Assicurazione degli stabili e dei mobili 

'di proprietà provinciale contro incendi ecc. 

b) Spese generali -

Capitolo competente 

carriera ausiliaria. 

Spese per divise al personale della 
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Capitolo competente - Contributi alla Cassa di Previdenza per 

le pensioni ai dipendenti degli Enti Locali (lettera a e b)o 

Capitolo competente - Contributo previdenziale ed assistenziale 

da pagarsi all'Istituto Nazionale di Assistenza per i dipenmen­

ti degli Enti Localio 

Capitolo competente - Spese per missioni fuori residenza del 

personale provinciale o 

Capitolo competente - Spese postali, telegrafiche e per abbona­

menti telefonici. 

c) Capitolo competente - Fondo di riservao 

Capo II - Spese in conto capitale. 

a) Onèri patri~onialio 

Per eventuali esieenze particolari dell'Istituto potralTnO anche 

essere effettuati storni da altre voci del Bilancio delltAmministra-

zione Provincialeo 

Arto36 - Acquisti di materiale, forniture, somministrazioni ecco 

avvengono con le modalità previste dalle norme vigenti per Gli Enti 

Locali, ad eccezione dei restauri e dell'acquisto di opere d'arte 

o di interesse storico-artistico, di materiale documentario o biblio­

grafico antico, nonch6 di eiornali, riviste e libri venduti in esclu­

siva, di suppellettile ed attrezzature speciali, i quali tutti ven­

Gono proposti dal Direttoreo 

Il Direttore garantisce la congruità dei prezzi da lui proposti. 

Art o 37 - Nel bilancio dell'Amministrazione Provinciale,nella pri­

ma parte (Entrate), alle entrate straordinarie saranno iscritt~ in 

un apposito articolo gli eventuali contributi e sussidi dello Stato, 

di Enti e privati allo Istituto,nonch~ gli eventuali proventi per 

JlIIIj 
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tasse di iscrizione e frequenza ai corsi di studio, tasse per mani­

festazioni, vendite di pubblicazioni, abbonamenti ad eventuali pub­

blicazioni periodiche ed altro. Tutte queste entrate verranno desti­

nate dalla Giunta Provinciale soltanto ad impinguare fondi dell?I­

stituto, secondo le disposizioni e modalità specifiche di cui al 

presente Regolamento. 

ArtoJ8 - L'Istituto accetta donazioni ai sensi e per gli effet­

ti della Legge 21.VIo1896,no218 e dell f art0241 del Testo Unico della 

Legge Comunale e Provinciale del 40II.1915, no148 Q 

ArtoJ9 - Le spese per il funzionamento delltIstituto previste 

dall'articolo compàtente del bilancio dell?Amministrazione Provin­

ciale, non comprese tra quelle fatte dal :0irettore con la facoltà di 

cui all'artoJ4 del presente Regolamento, vengono deliberate.dalla 

Giunta Provinciale, su proposta del Direttore chè ha la possibilità 

di utilizzare tutto il fabbisogno previsto per lresercizioo 

Allo scopo di avere liesatta situazione dei fondi assegnati al­

l'Istituto, il Segretario Economo cura ltacziornanento di un apposi­

to registro che pub essere anche riunito con quello di cui allfart.~4. 

Arto40 - Il SeGretario Econor:1o cura anche lfae~iornamento dell'in­

venta=io dei mobili di Ufficio, arredi, meteriale didattico, utensi­

li ed attrezzi e di quanto altro non rientri nel materiale di cui 

acli articoli 56 e 6J e nella scaffalatura e arredamento della Biblio­

teca di cui alla lettera g del1 9 art o89 ed all'art.9JoNell f inventario 

è indicato anche il valore di tale materiale, che è tenuto in con­

segna dal Direttore o, previa delega di questi", dal Segretario Eco-

nomoo 

~ 
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al Sannio esistenti altrove o Di tutte le fotografie prodotte dal 

Gabinetto possono essere eseGuite o vendute copie a richiesta. La 

tariffa di vendita ~ fissata dalla Giunta Provinciale, su proposta 

del Direttore o Al Gabinetto è annesso l'Archivio fotoeraficoo 

CAPO D == ORDI?'IA~,32TTO Il'JT22L,TO --------------

. l . Art~4J - T1JttO il materia~archeoloCico, artistico e documentario 

del l-luseo e quello in esso in eposi to co: a.fric~ato :;:Jer la custodia 

e la conservazione al Direttore o alla persona da lui delecata, di 

cui ali f art o1Jo 

Art o 44 - Tutte le cose contenute nel ~hlseo, sotto la personale 

responsabilità del Direttore o della persona da lui deleGata, dovran-

no essere f'is s ate al luoGo di loro des t i ECl.Z ione, stabili to dalI f or-

dinanento di cui all Zart.4j, nel modo pi~ idoneo a Garantire la con-

sarvazionG e la custodia. 

Arto4S - Le cose esposte nelle sale delle varie sezioni avranno 

una tare;hetta col nU!'!1ero del Cataloco e con le sec;uenti al tre indi-

cazioni: 

a) - Per gli oCgetti di antichità, l'indicazione della natura di es-

si, lfépoca cui sono attribuiti, il luoco ove furono scoperte 

e quant'altro può eiovare alla loro sommaria illustrazione sto-

ricaJ! 

b) - Per i quadri, le statue od altro oggetto d'arte, l'indicazione 

del luogo di provenienza, del soggetto rappresentato, della 

scuola o del secolo cui l'oegetto appartiene e, ouante volte 

sia possibile, dell'autore di esso; 
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Arto51 - Nel Huseo è tenuto un registro cronologico di entrata 

delle cose destinate a formare parte delle raccolte. Di tali cose 

viene in esso indicata la provenienza e fatta una sommaria descri-

zione~ 

Arto!J.2 - Dal registro di entrata, che costituisce l~inventario 

del Museo, si ricavano gli elementi per la {ormazione del catalogo 

cenerale, distinto per sezion~,e di eventuali cataloghi particolari. 

In essi le cose sono descritte per sezioni e con enumerazionè ~ico-

rosamente progressiva. 

Solo quando un oggetto perduto o come che sia eliminato dalla 

raccolta venga sostituito da un esemplare perfettamente identico si 

d~ 
può/a ~uesto il numero del1 1 altro. 

Art 053 - Il cataloGo Gen·~;rale e gli eventuali cataloc;hi particola-

ri devono contenere per ciascun~ cosa le indicazioni che sezuono: 

a) Per le raccolte artistiche e archeoloGich~: 

1) nominativo della cosa; 

2) materia, dimensioni, tecnica; 

3) soggetto rappresentato; 

4) età o scuola cui appartiene e, se è possibile, l'autore; 

5) la provenienza e, quando sia utile, anche la indicazione del 

luogo dove la cosa è stata in origine rinvenuta; questa indi-

cazione deve essere sempre annotata per gli ogGetti di anti-

chità o comunque d'interesse archeologico; 

b) Per le monete, i documenti e i cimeli storici ed etnografici: 

1) nominativo della cosa; 

2) descrizione di essa; 

J) provenienza; 
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4) tutte le altre indicazioni che possono ritenersi necessarie 

secondo la natura particolareo 

In tutti i cataloghi deve essere annotat~ l'indicazione del 

luogo ove gli oggetti sono collocati, e del loro stato di conserva-

zione Q 

Arto54 - Delle cose, raccolte o collezioni di proprietà aliene, 

che~ lo Istituto ha in custodia, non si prende annotazione nel re-

gistro di entrata, né nel catalogo generale delltIstituto, ma in 

registri di entrata e in cataloghi~positi, per i (TL!.ali sono tuttavia 

da osservare le norme del presente rtGGolamentoQ Le cose, raccolte 

e collezioni predette sono però descritte nel cataloGo o itinerario 

a stampa del MuseoQ 

Arto55 - Nei cataloghi, di regola, ogni cosa o fra~~errto di cosa 

è descritto sotto un numero proprioo 

Possono essere descritti sotto uno stesso numero i G'r:u.ppi di 

o~getti minuti, ché ab1)iano una c:J.ratter:i.stica comune" 

Sono in OCni caso descritti sotto uno stesso numero; a) -i mobili 

artistici quando sono dello stesso tempo o si cornpletino a vicenda, 

formando un arredamento; b) le stampe, i diseGni, le fotografie, an-

che non riuniti in volume, se costituiscono o possono costituire se-

rie organica sotto una stessa denominazione o 

ArtoS6 - Le mensole, i piedistalli delle statue, le cornici dei 

quadri e simili accessori non sono descritti a parte se non quando 

hanno un loro particolare carattere artistico ed archeologico; e 

non debbono perciò assumere un numero proprioo 

Arto57 - Per ciascun numero del catalogo generale è formato una 

scheda mobile che ne contiene tutte le indicazioni o 

Le schede sono riunite in~posito schedario per ordine di numero. 
I 
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Arto58 - DoveJiuna cosa che entra a f8.r parte del l'luseo non sia 

possibile determinare subito con esattezza le indicazioni necessa-

rie, la cosa stessa è riportata nel registro di entrata, con quel-

le dichiarazioni provvisorie che si possono argomentare, e nello 

schedario è descritto su di una scheda di diverso colore delle al-

tre, finché i lavori di restauro o gli studi successivi possQno 

condurre a ~eGlio individuarla, almeno nelle sue linee principali, 

e diano modo di formare la~heda regolamentareo 

Arto59 G2uando più oGgetti o fral1:h-:1snti di oS'Getti entrati in 

vari tem~Ji nel l'luseo, e descritti in separate schede, si ven~sono Cl. 

riconoscere pertinenti a una sola cosa,o a un gruppo di cose che 

devono essere descritte nel loro complesso, essi si possono riunire 

in una sola scheda, che pOl"'ti il numero del Ìra::'! .. .':!ento o dell iOGGet-

to pi~ importante, facendone amlotazione sulle schede originarie e 

sul reGistl"'o 
, . 

U.:L entrata" 

ATt Il 60 - Irl nessun caso è (~orlsenti to di. distru{3'~~'(~re le s'checle 

di cose ~erite o comun~u8 tolte dalle raccolte; della dispersione, 

della perdi ta o del tramutam(:;.0.to è fatta menzi0ue sulla scheda e 

sul recistro di entrata. 

Art o61 _ Nel registro di entrata vencono anche se~nati i valori 

di stima delle sincole opere ed occettio 

Arto 62 - Nel determinare il valore delle raccolte,collezioni 

ecco il prezzo venale dei sin~oli pezzi non à da tener presente 

che come uno deeli elementi di stinta, dovendo le collezioni essere 

considerate nel loro valore complessivo. 

Le servit~ e i vincoli eventualmente esistenti sono valutati 

a parte in detrazione del valore cOMplessivoo 

Art.63 -Oltre agli accessori di cui all'artQS6 si considerano 
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immobili agli effetti dell 'inventario le scaf~falature e i mobili 

contenenti le raccolte o collezioni, i cassettoni, le panche e gli 

armadi 1 i supporti e le custodie, e del valore è tenuto conto nella 

stima complessiva di cui agli abticoli precedenti~ 

Art o 64 - Il Direttore, 01 tre a provv"edere agli acquisti urgenti 

di cui all t arto34, propone alla Giunta Provinciale l'acquisto di ma-

terialc archeoloGico, artistico, numismatico, storico, etnografico, 

come previs to dalI t art ~ 36 o PJ.:'ovvede -'Oche ai lavori di semIJlici ripa-

razioni o di conservazione e, sentito il parere delle Soprintendenz.e 

competenti, come all f arto49, propone alla Giunta Provinciale ltesecu-

2ione di lavori di restauro. 

Arto65 - Entro il 20 gennaio il Direttore presenta all'Ammini-

strazione Provinciale ed alle Soprintendenze alle Antichit1 ed alle 

Gallerie ed Opere dtArte della Campania, una relazione sulle nuove 

access~oni, sulle riparazioni e r~stauri, sui deperimenti, -sullo 

stato dei cataloc-11i, invGnta~i ecco sulla f'requenza dei visitatori 

e su c:.uanto altro interessi la 
• .f-

V1I.lCl del 11u8eo, 
., ~ noncne ampi dati sta-

tistici relativi all'anno solare precedenteo 

CAPO E = uso .i?UBE.LICO DZL HUS:80 ------------

Art
o
66 _ Il Huseo è aperto al pubblico gratuitamente nei giorni 

feriali e festivi dalle ore ~ alle ore 13. Il Direttore ha la facol-

tà di disporre in alcune occasioni l'apertura pomeridiana o serale. 

I visitatori, all'entrata, hanno l'obbligo di apporre la firma 

su un apposito registroo 
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Art.67 - Nellfinterno del Huseo è proibito fumare, il visitatore 

deve conservare serio contegno ed il Direttore può allontanare anche 

definitivamente coloro che ne violino la tranquillità e l?ordine. 

Art o 68 - Chi si rende colpevole di sottrazioni o di guasti sarà 

deferito allfAutorità Giudiziariao 

Arto69 - a? severamente vietato introdurre nel l-h13eo macchine 
fI- -\Lo'f~ J-." 1-' ~-' ~ L J... • • ~J.-...v'-rv1-o ~ ~ 

fotografiche e cinemat:pokraficheYComunque il Direttore autorizzerà 

di volta in volta, a see;uito di domanda scritta, la ripresa di 0l)ere, 

a condizione che il richiedente si impegni a dare all'archivio foto-

erafico del 1-1u8eo copia di ogni fOG'rafia o fotoe;ramma ed alla Biblio-

teca una copia del libro o del periodico (o estratto da questo) in 

cui saranno eventualmente pubblicate le riproduzionio 

Art o 70 - Il Direttore autorizza, a seguito di richiesta, la ri-

produzione pittorica di opere di pittura e l'esecuzione di calchi di 

opere plastiche, attenendosi alle norme di cui al RoDo JO gen.'t1.aio 

1913, no36Jo 

Art o 71 - AlI f incress o de l 11usoo, ne Il f edificio di S. Sofia sono 

in vendita, in apposito banco, il Catalogo o itinerario del ~~seo, 

fotografie e cartoline riproducenti le opere e i documenti conserva-

ti nel Huseo ed esistenti in Benevento e in tutta la reeione sanni-

tica, nonché pubblicazioni ric;uardanti la civiltà del San.'tJ.io )Catalo-

ghi di mostre e guide della città e della provinciao Per i pro"{TVen-

ti delle vendite valgono le norme previste dagli articoli 28,30 ~ 31. 

Il ricavato delle vendite di pubblicazioni non di pertinenza dellfI-

stituto ~ devoluto per un terzo ad impinguare il fondo di cui alla 

lettera 1 dellfarticolo competente del bilancio dell'Amministrazione 
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Provinciale e per due terzi viene liquidato ogni sei mesi in parti 

uguali al Segretario Economo e al personale della carriera esecuti-

va e ausiliariaQ 

Arto72 - Per tutto qannto ancora riguarda l'ordinamento e il 

f1il.nzionamento del :Huseo che non sia qui previsto, valgono le leggi 

e i regolamenti vigenti per i Musei statali. 

TITOLO III 
============ 

BIBLIOT~CA E ARCHIVIO STORICO PROV2::ì>JCIALI ------ -----------------

Art.73 - La Biblioteca e llArchivio Storico Provinciali tendono 

ai se~lenti fini: 

a) arricchire il patrimonio bibliocrafico :per rappresentar? e dif-

fondere la cultura i taliana e stro.niera, e specificamente qt1ella 

della regione sannitica; 

b) raccoglier4 conservare ordinatamente e far conoscere tutto ci~ 

che si pubblica nella Provincia e che si riceve in virtù della leg-

ge sulla stampa e sue pubblicazioni (Legge 22 febbraio 1939 e suc-

cessive modificazioni e RoDo 24 novembre 1932,no1550); 

c) raccoglie~e, conservare ordinatamente e divulgare docwnenti,memo-

rie manoscritte o loro trascrizioni o riproduzioni, utili alla co-

noscenza della civiltà della regione sannitica; 

d) diffondere la cultura anche nei Comuni della Provincia,curando 

il funzionamento della Rete Provinciale dei Posti di Prestito del 

Servizio Nazionale di Lettura, secondo le norme fissate dalla Dire~ 
A~'~, -L Ì).;~ • .,-A. ~ ~,~ 

zione Generale dellèl Biblioteche (del Hinistero della P.Io e della 
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Soprintendenza Bibliografica per la Campania e Calabria" 

Pertanto la Biblioteca e l'Archivio sono rispettivamente arti-

colati in sezioni e forniti di apposite sale di lettura e di consul-

tazioni, nonché di servizi come dai seeuenti prospetti: 

1) - Biblioteca 

a) Nanoscritti; 

b) Libri rari e eli pregio; 

c) Libri e opuscoli distinti per materia; 

d) Collezioni e fondi speciali; 

e) Periodici; 

f) Sala di Lettura; 

g) Sala di co~sultazione generale e dei periodici; 

h) Sala cataloehi; 

i) Rete Provinciale di Letturao 

2) - Archivio Storico 

a) Do C~Imen t i affidd.tl. .in aeposi 1-0 dati o SrCl \-0 ; 

b) Collezioni e Iondi speciali; 

c) Sala di studio Q 

La Biblioteca ~ iscritta all'Associazione delle Biblioteche 

Italiane. 

GA.PO F == ORDINAi·I8NTO INTER.NO ------------

Arto74 - Tutta la suppellettila letteraria e scientifica e i 

mobili esistenti nella Biblioteca sono affidati per la custodia e 

per la conservazione al Direttore o alla persona da lui delegata, 

di cui all f art.1J. 
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Arto75 - Ef stretto obbligo di ogni impiegato di dare subito 

avviso al Direttore o a chi ne fa le veci, di qualunque sottrazione, 

dispersione, disordine o danno nella suppellettile o nel materiale 

della Biblioteca stessa di cui abbia diretta o indiretta notizia. 

Art o 76 - Il materiale bibliografico che entra a far parte della 

Biblioteca, deve avere impresso sul fontespizio o sull'ultima pagina 

il bollo col nome della Bibliotec2Lo questo bollo deve essere ripetu-

to sopra una pagina determinata del volume o-

Arto?7 - Il materi~le bibliografico di cui so~ra va notato nel 

recistro di i::J.Zl'""esso e riportato nellfinveutario topocra:fico con le 

relative indicazioni topo~rafiche. 

Tutti i volumi elevanc avere ir:1}Jresso il D'_!.L1ero progressi-':,ro sot-

to il r:uallC} sono no ta ti r~c 1 rr}c;is tra di i::::,::;:::78 ss o Q 

Art o 78 - La Biblioteca e l'Archivio posseGGono: 

\per le opere 2. ,3 tamrra: 

Cl.) lEJ_ invelltario t 0I)oc;rél t"'i c o Generale; 

b) un catalogo alfabetico per autori; 

c) un ca talo~3'o per plateria (o sistematico o reale) 

\ 

dj registro dtingresso e catalogo ger la Rete Provinciale dei Posti 

di Prestito del Servizio Nazionale di Lettura. 

per i mar:os cri tti e per i doclunenti, rislJetti va~nente: 

a) un inventario topoC'ra::f'ico; 

b) un catalOGO alfabeticoo 

Articoloo79 - ~ltte le o~ere stampate o manoscritte e tutti 51i 

oQ~scol~, dopo essere stati notati nel reGistro di inCresso,Hebbono 

essere trascritti con esattezza biblio~raf~ca ne~le schede necessa-

rie alla formazione dei cataloghio 

'~1ì 
fil: 
;1. 
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Ogni scheda deve avere il numero progressivo dato all'opera 

nel registro di ingresso e la sagnatura della collocazione~ 

Art~80 - Tutte le opere della Biblioteca devono avere una col­

locazione rappresentata da una segnatura apposta nell'interno e 

sull'esterno di c~scun volumeo 

Art o 81 - Nell'inventario generale degli stampati e in quello 

dei manoscritti sono registrate tutte le opere secondo l'ordine del­

la loro coliliocazioneo 

Questi due inventari sono tenuti a volumeo 

Negli inventari ~ vietato rigorodamente di raschiare o di can­

cellare con acidio Le correzioni che siano necessarie si fanno con 

inchiostro rosso, per modo che si possa sempre leegere quello che 

prima era scrittoQ 

Nelle registrazioni che si fanno ;;·uC;li inventari, al titolo di 

o~i opera si deve aggiungere il numero progressivo che esso ha nel 

registro di ingresso. 

Art~82 - Il catalogo alfabetico delle opere a stampe, compresi 

gli opuscoli, e l'indice alfabetico dei manoscritti debbono essere 

ordinati c~scuno in serie unica. 

Art o 83 - Dal catalogo alfabetico degli stampati si debbono esclu­

dere gli spartiti E~ o peszi di musica, le carte geografiche, le 

stampe o incisioni, le fotografie pubblicate senza testo, e in gene­

re tutto ci~ che deve essere registrato e descritto in un modo di­

verso da quello adoperato per i libri propriamente dettio 

Art.84 - I cataloghi vecchi della Biblioteca che sono fuori uso 

e gli elenchi e i cataloghi parziali che accompagnano l'acquisto di 

fii 
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~ intere collezioni, devono essere diligentemente conservati, in 

modo da permettere la consultazione o 

Art o 85 - Oltre ai cataloghi indicàti all'art.72, la Biblioteca 

ha i seguenti registri: 

a) delle opere in continuazione, delle collezioni e dei periodici; 

b) delle oper incomplete; 

c) delle opere difettose; 

d) dei duplicatii 

e) delle opere smarrite o sottratte. 

Art o 36 - Il registro delle opere in continuazione, delle collezio-

zioni e dei periodici deve tenersi in schede mobili segnanèo su di es-

se . 1 • 
l VO~l.unl, fascicoli e foCli che a mano a mano siri c e-..,ro no ., 

Art~37 - I registri delle opere incomplete o difettose devono te-

nersi 8. scl::.ede ordinate alfabeticamenteo Sulle schede si notano la se-

gnatura dello esemplare migliore rimasto a uso pubblico e l~ provenien-

za di tutti S!i altri esemplari., 

Art o o9 - La 3iì:)lioteca e lt.A.rc:::'.i~rio Storico Ìlal"L"""lO i se,:uenti ::--8Ci -

stri: 

~ ì 'n -r '" ,-,.; c.J.-"Y' o -l -i ~ 'ti ...,.."Y' Cl C' • <-_I u"-~ _'-b_ÙV_ C .. _____ ,-->_,-,s.::>o, 

b) un bollettario delle opere ordinate ai librai; 

c) '"ln ~~~-is+~o ct'e 11 e o~e~e (la le~~~e' I.- ~ r::::; G-"';"':" '_...I- .iJ .- ~... u<.... ... _, 

d) un elenco a schede mobili dei manoscritti studiati; 

e) U?l re;-istro delle opere desiderate; 

f) un inventario dei beni mobili; 

g) il recistro per il prestito dei libri proscritto dal Regolamento 

per il prestito dei libri e manoscritti delle Biblioteche pubbliche 

governative (RoDo 25 aprile 1938, no774o 
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Art~90 - Il registro di incresso comprende tutti i manoscrit-

ti e tutte le opere o parte di opere che entrano in Biblioteca,sia 

per acquisto, sia per dono, sia per diritto di staspao 

ArtG91 Nel recistro dei legatari si notano tutti i libri dati 

a leGare e a riparare. 

Dopo il riscontro di conse5na, il lecatore, firmandos~ sul regi-

stra 1 nota il giorno in cui ha rice"""ll_,-to i li~):ri, e nuol10 in cui 

si o~)bli0a a riportarli. lTelJ_ fatto della consec:na, il le,'3'atore ri-

ceve una fattura dtaccor:1pa3namento (modo ..) .. n , c<1_e e~J.i ri~orta in-

s i e me c o n i l i ~) r i 1 e.:; a t i o 

Nell'atto della restituzione, l'impiegato, verificato il lavo-

1"0 e il prezzo, dichiara j firmandosi nel gecistro stesso, di aver 

l'"' i c 8 \7:) t o i 1 i b r i " 

Il le=atore ha l'obblico di oppore nell'interno della coperta 

di o::;ni vol.ume un carte llirlo o un tir.1bl"'O porta.nte 11 3 1 '-0 rlOl:1e. 

A~to92 - Per acni Dn~oscritto dato in l~ttura si devono notars 

SOlJra l' ap~)osita scheda i noni dei lGtto~ct c1:.e l '11anno studiato 

con tutte le indica2icni richieste dal mod. delle Bi1)lioteche 

statallio 

C~ueste schede costituiscono un catalo,3ot che si tiene ordinato 

secondo la sG~'3natura dei codici studiati e che puè. essere, col per-

messo del Direttore, consultato dai lettcrio 

Arto93 - L'inventario dei Dobili e scaffal~ture deve tenersi 

secondo quanto prescrivono le leggi e il rec:olamento por lfammini-

strazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Statoo 

Arto94 - Et ammesso il cambio dei volumi o opuscoli duplicatio 

Sul frontespizio e sulla pagina determinata di oeni volume che 
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cessa di appartenere alla Biblioteca, deve essere impresso un bollo 

particolare, per indicare che il libro è un doppio ceduto e rendere 

nullo 19 a 1tro bollo che lo dichiarava proprietà della Bibliotecao 

Arto95 - Nel corso di due aD~i tutti i libri devono essere le­

vati dazli scaffali e spolveratio 

Durarrte la revisione si tiene particolarmente nota dei libri 

e deGli scaffali infetti da tarli, da rruffe e da altri parassiti. 

Arto96 - Durante il periodo della C:l2.USUra (Arto10J) s'i procede 

con la scorta deeli inventari, alla revisione parziale della Biblio-

tecao 

I relativi verbali, firmati da~li impieeati che han~o fatto la 

revisione,devono essere conservati nsCIi archivi della Bibliotecao 

Nel caso di mancanze che dessero fondato sospetto di sottrazio­

ne, il Direttore deve farne speciale rapporto all'Amministrazione 

Provinciale, rilevando,a confronto con le revisioni precedenti,tut-

te le mancanze nuove e i rinvenit'ler:ti dei vol1.:.!::i che altra volta 

fossero stati dichiarati smarriti o mancanti. 

Arto9~ Ad ogni libro, tolto daGli scaffali, perch~ dato in 

prestito o a leeare,o temporaneamente dislocato per pi~ di un gior­

no, cleve essere immediatamente sostituita.. una tavoletta con la se­

~natura e con le indicazioni relativeo Una tavoletta deve es~ere 

pure collocata al posto. di quei libri che siarlo andati smarri ti o 

perduti. 

Arto98 - Tutti i libri dati in Sala di lettura devono essere 

rimessi giorno per giorno al posto, salvo il caso che il lettore, 

nel restituirli, abbia espressamente dichiarato, all'impiegato che 

li riceve, di voler serviBsene il giorno successivo. 
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Art.99 - La Biblioteca accoglie ~ titolo di deposito fondi di 

libri e di manoscritti sia di Enti che di privati. Contrassegni e 

separati scaffali li individueranno. 

Di regola, come per tutte le donazioni, ne è proibito il pre­

stito, salva l'intenzione del depositante o del donante. 

Art.100 - La Biblioteca Provinciale, con l'autorizzazione del­

la So]?rintendenza Bi"blografica della Caftlpania e la Calabria, si col­

lega, a mezzo di regolari convenzioni, con le Biblioteche di Istitu­

ti di istruzione e di altri Enti ed Uffici di Beneventoo E ci~ al­

lo scopo di rendere più efficace, per costanza e tempestività, il 

prestito con tali bibliotechd previsto dal R.D, 25 aprile 1933, 

no774, che regola appunto il prestito dei libri e manoscritti delle 

biblioteche governative o 

Pertanto la Biblioteca è dotata delle co:pie dei cataloghi delle 

predette biblioteche cittadine ,in maniera che gli studios~ possano 

condurre agevolmente e rapidamente le loro ricerche. Essi,quindi r 

fanno la richiesta seri tta per non pi-L~ di due volumi alla voI ta al 

Direttore della Biblioteca Provinciale, il quale, a mezzo del pro­

p~io personale, pro~Tede a ritirare entro 24 ore le opere richieste. 

Tanto perché la Biblioteca, in reciprocità con la Provincia,si impe­

gnano a prestare le opere entro tale termine ed a lasciarle a di­

sposizione per dieci giorni consecutivio 

Tali opere sono escluse dal prestitoo 

Art o101 - Il Direttore sceglie i giornali e le riviste di tutte 

le discipline cui abbonare la Biblioteca e decide gli ac~uisti di 

manoscritti e di libri di tutte le discipline con un'equa riparti­

zione "che gli permetta di realizzare tutti gli scopi della Biblioteca 
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e dell'Archivio e tenendo conto delle richieste dei lettori, anno-

tate di volta in volta sul registro delle opere desiderateoIl Di-

rettore decide pure in merito alle rilegatureo 
!O ~v-.\) 

Entro il ~ ~ il Direttore presenta all'Amministrazione 

Provinciale ed alla Soprintendenza Bibliografica pe~la Campania e 

Calabria una relazione sulle nuove accessioni, sulle rilegature, 

sullo stato dei cataloghi, inventari ecco sulla fr-equenza dei let-

tori, e su quanto altro interessa la vita della 3ibliot8da ed Archi-

vio, nonché ampi dati statisticiJU1wl:\Ì")\ ~tl~O'~ r~ . 

GAPO G USO PUB3LICO DSLLA BI3LJ::OT}~Ci\ - -- - - - - - - - - - - - - - --

E DELL 1.L\.~CEIVIO STOHICO 

Art.102 - La Biblioteca e l'Archivio Storico sono aperti al 

pubblico tutti i Giorni,eccettuate le domeniche, le feste nazionali 

e le altre feste riconosciute dal calendario civile, dal16 ore 9 

alle ore 13 e dalle ore 16 alle 190 Dal 15 giugno al 15 settembre 

l'apertura e la chiuSl.lra pomeridiana sono posticipate di untorao 

Durante l'apertura pomeridiana funziona il Posto di Prestito 

principale della Rete Provinciale del Servizio Nazionale di Lettura, 

con le modalità previste dalle l1o:rme viGenti per tale scrvizioo 

I frequentatori della Biblioteca e dell'Archivio Storico, al-

l'entrata, hanno l'obbligo di apporre la firma su un apposito regi-

stro. 

Art.10J - Ogni anno, e per due settimane, fissata dal Direttore, 

la Biblioteca resta chiusa al pubblico per la spolvera tura e la re-

visione del materiale biblioGrafico di cui aGli articoli 95 - 960 
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Art o 104 - Sono ammessi nella Biblioteca i lettori non inferiori 

ai 15 anni di età, salvo per gli studenti presentati dai loro inse-

enanti, ai quali verrarL."1O concessi i~ lettura solo quei libri che 

si confanno ai loro studio 

Art.105 - Per ogni opera va fatta richiesta sepC'.:r'8.téC:Q :Non si 

possono d22'8 in lett"-1.::'2. :;:Jiù di dp.e opere, ne ~iù di (1~uattro "'t,rolumi 

per volta. Chi riceve il libro ~ temlto a controllarne llintecrit~o 

Arto 106 - Senza ::?ermesso del Direttore:; n.on possono esse~re <flati 

in lettura i giornali \-:-luotic1iani non l""ilegati e c~l.1..ei libri, che, a 

suo giudizio, non cos ti tniscono un vero bisoGllo ]/o:c la c1.l1tnr2. e 

il diletto del sincol0 L~ttC~"'8 o 

Art o 107 - E f vie tato di faTe se Gni o s CT.'i ·VI?:r~'2 no }_le onere 2. 

stampa o :!larroscl .... itto, allcllG Cl.iJ.ando si trattasse di corre;' .. ::L:::e::"'(; un 

Gvi..(~en.te errore" 

Art.10B - Per l~ consultazione dei na~o3c~itti, delle perzamene, 

di inc ul1.ab c") li 3 li!Jril.."ari e di ~n"'ecio e c2i :f0 J.j. v(.<La:d~i, (~ neces-

sario rivo12(~r8 =)~::L.;. ... t~:...c()12.re dOlflaada al :;:)il .... 8t+,ol"'(~, iTl(~j_C:::ì.~c\2: lo SCO!")o 

della richiesta e dic>iarare se - tro.tt<J.2."ldosi di mélnosc~"'itti o per-

Ga~ene - intende trascrivere in tutto o in parte il manoscritto o 

il documento, per ~roprio co~to o per conto ~i altri, ~i cui biso­

Gnerà fornire le 5enGralit~~ 

Nel caso che tale descrizione sia fatta per essere pubblicata; 

il lettore deve impeznarsi a donare alla 3iblioteca una copia della 

pubblicazione o 

Art.109 - Come ~ anche previsto dall ' arto4i, ~ in facoltà del 

Direttore di consentire, a scopo di studio, riproduzioni fotografiche' 

dagli originali della Biblioteca a chi ne faccia domanda scritta 
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indicando lo scopo dello studio, e abbligandosi al pagwnento del-

la tariffa di cui all f arto42o 

Per le riproduzioni destinate ad essere pubblicate o per quanto 

altro abbiano, a giudizio del Direttore, particolare interesse pa-

leocrafico, biblioerafico o artistico, il richiedente deve rilascia-

re alla Biblioteca un esemplare perfetto delle tavole riprodotte e, 

a suo tempo, una copia della pubblicazione che comprenderà quei 

fac-simili., 

Art.il0 _ z; r in facoltà del Dir8ttor8, ave ne sia • l ' .J.. ,..:l • 
rlCilles GO, ul 

rilasciare dichiarazioni di con:f'or8ità su copie eli Llanoscritti pos-

seduti dalla Biblioteca o dallvArchivio. In tal caso, le co~ie de-

vano essere stese su carta da bollo, a termine dell'art Q 19 della 

legge sul bollo (R.D.4.7.1897,no414)., 

Art.,111 - Per speciali ricerche bibliozrafiche, eli studiosi 

possono rivolgersi in persona o per lettera al Direttore. 

Il Direttore :!)rovvede a queste ricerche avvalel~dosi del perso-

naIe scientifico e comunque CO!:llJatibilmente col teml)O a disposizio-

ne sua e del predetto personale. 

Art o 112 - Nell'interno della Biblioteca è proibito fumare; lo 

studioso deve conservare serio contJGno e il Direttore della Biblio-

.J.. ' 0eca puo allontanare anche definitivamente coloro che ne violino 

la tranquillità e la disciplina. 

Art o 113 - Chi si rende colpevole di sottrazione o di guasti 

sarà deferito all'Autorità Giudiziaria. 

Un registro per richiedere le opere desiderate, come alltart. 

88, è a disposizione dei lettori. 

Art.114 - Il prestito è consentito oltre che alle persone~n­

cara previste dall i art.6 del R.D.25 aprile 1938,n.774, agli studiosi 
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residenti nella Provincia di Benevento che dimostrino di non potere 

in nessun modo frequentare la Bibliotecao Costoro possono ottenere 

il prestito mediante deposito, presso la SeGreteria dell'Istituto, 

di una somma pari al doppio del valore presuntivo dei libri chtessi 

intendono richiedere~ La restituzione del deposito ha lUOGO in se­

guito a nulla osta del Direttore, da rilasciarsi sulla quietanzao 

Art o115 - Sono dispensati dal deposito eli studiosi che, ai 

sensi de Il f art o 9 del prede tto RoD. 25 a:H'ile 19 J8, no 774 possono 

ottenere libri in ~restito mediante malleveriao Per la malleveria 

vale tutto quanto disposto dal citato R.Do 25 aprile 19J8 na7740 

Sono inoltre ammessi al prestito i Funzionari degli Enti,!sti­

tuti ed Uffici parastatali, pubblici e locali della provincia di 

Benevento di e:rado non inferiore alI t ex Grado settimo della gerar­

chia statale, ivi compresi i Presidi e Direttori delle Senale :'ledi(~ 

legalmente riconosciute, mentre possono ottenere libri a p~estito, 

mediante malleviria rilasciata dal Capo dellf~nte, Ufficio o Isti­

tuto dal quale dipendoho, tutti .3'li altri Funzionari e Dirende:-lti 

di Enti, Istituti e Uffici parastatali pubblici e locali. Possono 

egualmente godere del prestito i Professori non di ruolo delle 

Scuole Medie Statali e quelli delle Scuole Medie legalmente r~cono­

sciute, nonch~ gli Insegnanti elementari fuori ruolo, mediante mal­

leveria rilasciata rispettivamente dai Capi degli Istituti e ~ai 

Direttori Didattici dai quali i ?redetti dipendono, solo per la du­

rata dell'anno scolasticoo 

Gli Studenti Universitari~ oltre che con le ~odalità per essi 

stabilite dal RoDo 25 aprile 19J8, no774, e gli Alunni iscritti 

alle Scuole ~ledie Superiori statali e legalmente riconosciute del-
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la Provincia di Benevento possono ottenere libri in prestito me­

diante rnalleveria rilasciata dai propri genitori, se questi si tro­

vano nelle condizioni di essere ammessi al prestito o dai capi de­

gli Enti, Istituti, Uffici e Scuole dai quali dipendono i propri 

genitori, se questi possono essere ammessi al prestito mediante 

malleveriao Agli Alunni delle Scuole Hedie Su~erieri possono pre­

stare malleveria anche i Presidi e Direttori delle Scuole stesse 

da essi frequentate. 

Art~116 - Il prestito, inoltre, è praticato, oltre che con le 

Biblioteche deGli Istituti d 7Istruzione e degli Enti ed Uffici del­

la Città di Benevento, come precisato dall f arto99, con Biblioteche, 

Uffici ed Istituti di tutte le città della Re~lbblica e con Biblio­

teche di Stati esterie Per tale prestito valgono le modalità pre­

viste dal citato RoDa 25 a~rile 1938,n.774. 

Art.117 - Sono esclusi dal prestito: 

ì . . tt' al l manoscrl l; 

b) i eiornali e le riviste; 

c) le opere di consultazioni; 

cl) le opere rare e di pregio; 

e) i libri che risultano donati o depositati, salvo il secodo comma 

dell'articolo 990 

Art0118 - Il Direttore pub in caso del tutto particolare dero-

gar~ dai capoversi b, c, ee 

Art.119 - Ad una stessa ~ersona non si possono prestare più di 

due opere per volta né più di quattro volumio 

Arto120 - La durata del prestito non può eccedere i trenta gior­

nio-Per casi urgenti,tale termine viene abbreviato dal Direttoreo 
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Arto121 - Il possessore temporaneo del libro ottenuto in pre-

stito deve usare ogni cura e diligenza e risponde dei danni ed esso 

arrecatoo Gli è vietato prestare ad altri le o~ere a lui affidateo 

In caso di inadempienza, perderà o~ni diritto al prestitoo 

Arto122 - Lo studioso cge desidera opere possedute da Bibliote-

che di altre città, deve farne domanda al Direttore, dichiarando 

di impecnarsi a sostenere le spese di posta e di assic~~azioneo 

Arto 12J - Le opere che l!er"',rengono d2. altre Biblioteche i:'l segui-

to a richiesta, sono esc~usG dal prestitoo 

Art 0124 - Tutte le opere in :::)l~esti to devono resti-cuirsi non 01-

tre il JO luC1io de~lt2.nno in corsoo 

Art o 125 - In C2.50 di inadempienza e trascorsi 15 Giorni dall'in-

vito alla restituzione, il Direttore della Biblioteca e dBllfArchi-

vio :farà allo stu!Jioso nuovo forrlale invito, c~opo del ('~uale, trrtscor-

so il mese e perdurando lfinadempienza, il trasGressore sar~ deferi-

to allrAutorit~ Giudiziqrin per aDpropriazio~e i~debitQ e risarci-

E!e::1 t o di (, o_:-:r:..:::!.. o 

Arto126 -Per tl:!.t·~O euanto é:1l'lCOra r:<;LlCll ..... d.a ltordiI:2~~ento e il 

:funZiO!l8.!!!ento clelIa 3iblioteca e deC;li Arcl1ivi che non sia qui pre-

visto, valgono le leGci ed i rezola;·'le!.~ti V::!..3G1,-ti per le Bibll>oteche 

statali. 

TITOLO IV 
========== 

DISPOSIZIONI Trud·JS ITORIE ~ FIH.ALI ------- - _ .... --

Art o 127 - Per effetto della deliberazione del Consielio Provin-

ciale Do59 del 22 febbraio 1953, con la suale, in ric0noscimento 

delle sue particolari benemerenze, venne conferita al Prof.Alfredo 
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Zazo la carica a vita di SO:Jrintendente all'Istituto stesso, il 

D~rettore, ne11'assolviDento di tutti i suoi conviti 9revisti dal 

presente ~ecolaDento, della cui inteGrale esatt~ osservanza ~ peral-

tra responsabile, concorda cos taT·d:;emen te la sua 8,:zio1'18 col Soprin-

tendente stcssoo 

A.rt o 1 28 _ :N e 11 a ~)rir:12. a~;:=,li c cL=-: =L c 0.8 de l l'TG s e n t (;; ::1e :~;o l <:ìXìG :n. t o , 

nel l)Osto di Ispettore - D:L0J.~.Ot8C2L:C:L() Cc;.:10, C~1C;; .:'isnltzc d<0 .. 1la tra-

s =[ or::1a~~:L orlO :-'''; ~=: ',-,,~(;; Ilo cl i ~ i ~~, l i Co t e c 8.=,i o - CO.c.s'~ T'v:;. t oTe, vt:~ r::::':l. inr~ ua-

drato il Eibliotecario Co 113 er\J"*2. t: c; l'" e "l i =,1."1. o 2.. o , 
...: ., 
.~ J_ 

"1 ... ... 

,-:"P.C'.J...8 ,.?..L! ... O st;J .. ·;:;O, 

è ill G t""f' e .~~ ·t~:L 
..., ... 

él.. .. L..!...O s·tosso coo:fici8~te pr8v~s~O !:' e l" = .. l l) () S t. () o 

... 4..l~t o 129 
co di nnov8.. creazione' 

~.!eJ:"' esani <3 titoli ... 
• . J "1 1 

rlSGrV~~O a~ pGrSOnaL2 

8sJiante C0ncorso inte~no 

~
'\A'*"l% . 

...; ìì T) n ,~, S rl S ;:: O ,l:J..À -r ~ qti -i s -i +-j -L ..... '~ ~. ..o' ..... J..... t ..• ~ "-' _, _ '-" - .. -- tJ - , 

che risult(..):i. .... :1..;'J10 '.-::cc:lnti, S~l..~'anno c0:),:::rti 

C]-!..8 a~Ji:)ia ~ìr8st,--:._to J...o,~:.,~v(}lo S2J:,vizio J:Jresso l'I5tit'.ltO p e:.'" aL:leno 

Lll"l anno o 

.t';.:J.->t.1JO _ PC~T 2:1:1. i::-lve'~t;;J..~""i~ .~-:.: sc~:.c\..:~··::r'i1 i rC:~'ist=,i;i li')ri 

contabili, ecc~ V8J:lC;C':'-'cG :l(~ott':-:-Lti i l;loc~.elli 2.na1o c::.:.. i iI"' '.:'50 D.Gi T·~usei 

e ll-'~ :!... 2.. e ::: i ~J 2... i. o t é~ C h c 5 t C>. t 2.1 i o 


